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1. Introduzione 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è lo strumento che permette l’attività di guida 
strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, 
sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: 
1. la Sezione Strategica (SeS); 
2. la Sezione Operativa (SeO). 
La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 
seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 
46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è 
definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione Regionale e tenendo 
conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito 
nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea. 
In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da  realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere 
un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 
fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale intende rendicontare 
il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i 
cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 
 
Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi strategici, sono definiti, per 
ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. 
Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono definiti con riferimento all’ente. 
Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il gruppo amministrazione 
pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento. 
 
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi 
strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che 
prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento 
dei seguenti profili: 
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1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi 
e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

2. la valutazione corrente e prospettica della situazione socioeconomica del territorio di 
riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e 
delle prospettive future di sviluppo socioeconomico; 

3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, 
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, 
segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e 
Finanza (DEF). 

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento 
dei seguenti profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione 
strategica e dei relativi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 
1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni 

e dei costi standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti 
strumentali e società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione 
economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle 
procedure di controllo di competenza dell’ente; 

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità 
economico finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico 
approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi 
indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 
a) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno 

in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente 
per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

b) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali 

anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
e) l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi 

ricompresi nelle varie missioni; 
f) la gestione del patrimonio; 
g) il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h) l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel 

periodo di mandato; 
i) gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in 

termini di cassa. 
3. disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 

dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di 
spesa; 

4. coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. 
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Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici 
sono quantificati, con progressivo dettaglio nella Sezione Operativa del DUP e negli altri 
documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato 
di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno 
precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì 
verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione strategica con particolare 
riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse finanziarie 
e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 
In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine 
del mandato, l’Amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine 
mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.149, quale dichiarazione 
certificata delle iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati 
riferibili alla programmazione strategica e operativa dell’ente e di bilancio durante il mandato. 
 
Ai sensi dell’articolo 5 del vigente regolamento di contabilità: 
1. entro il 20 luglio di ciascun anno, la Giunta presenta al Consiglio la Sezione Strategica del 

DUP (SeS) per la conseguente deliberazione consiliare da adottarsi entro il 31 luglio nei 
termini previsti dalla legge; 

2. entro il 15 novembre, e comunque nella stessa seduta in cui si approva lo schema di 
delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio, la Sezione 
Operativa del DUP (SeO) e l’eventuale aggiornamento della Sezione Strategica per la 
conseguente deliberazione consiliare da adottarsi nei termini per l’approvazione del 
bilancio di previsione. 
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2. Sezione Strategica (SeS) 

Obiettivi Strategici 

L’articolo 2 dello Statuto vigente dell’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta, approvato in 
data 15.12.2014, recita: 
1. L’Unione, allo scopo di migliorare la qualità dei servizi erogati e di ottimizzare le risorse 

economico-finanziarie, umane e strumentali, esercita in forma unificata per i Comuni 
associati o per alcuni di essi, tutte le funzioni ed i servizi comunali che la legge non riservi 
espressamente ai singoli Comuni. 
In particolare, sono affidabili all’Unione le seguenti funzioni e servizi: 
a) Sistemi informativi; 
b) Ufficio tecnico; 
c) Gestione economico finanziaria; 
d) Gestione tributi; 
e) Urbanistica e gestione del territorio; 
f) Organizzazione e personale; 
g) Polizia locale; 
h) Assistenza e servizi alla persona; 
i) Anagrafe, stato civile, elettorale; 
j) Difensore civico; 
k) Servizi cimiteriali; 
l) Assistenza scolastica; 
m) Biblioteche; 
n) Musei; 
o) Impianti ed iniziative sportive; 
p) Servizi e manifestazioni turistiche; 
q) Viabilità; 
r) Protezione civile; 
s) Parchi e servizi per la tutela ambientale; 
t) Asili nido, servizi per l’infanzia e per i minori; 
u) Illuminazione pubblica; 
v) URP e comunicazione; 
w) Demanio e patrimonio; 
x) SUAP; 
y) Servizi scolastici e istruzione. 

2. L'Unione persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati 
e promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali alla 
Amministrazione.  
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3. L'Unione concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei piani 
dello Stato, della Regione e della Provincia, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio.  

4. I rapporti con i Comuni limitrofi, la provincia e la regione sono informati ai principi di 
cooperazione, complementarità e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 

L’articolo 2 – Finalità - della Convenzione vigente dell’Unione dei Comuni Lombarda della 
Valletta, approvata in data 29.12.2011, recita: 
1. Il conferimento delle funzioni di cui all’art. 1 della presente convenzione costituisce lo 

strumento sinergico mediante il quale i Comuni conferenti assicurano l’unicità di 
conduzione mediante l’Unione. 

2. L’organizzazione delle funzioni, servizi ed attività deve tendere in ogni caso a garantire i 
caratteri di economicità, efficienza, efficacia, appropriatezza e rispondenza al pubblico 
interesse. 

Analisi della situazione interna ed esterna 

Analisi strategica delle condizioni esterne 
La sezione strategica individua la strategia dell’Ente; identifica le decisioni principali che 
possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche da sviluppare per conseguire 
le finalità istituzionali e gli indirizzi generali di programmazione. Sono precisati gli strumenti 
attraverso i quali l'ente rendiconterà il proprio operato durante il periodo considerato, 
informando così i cittadini sul grado di realizzazione dei programmi. La scelta degli obiettivi è 
preceduta da un processo di analisi strategica delle condizioni esterne, descritto in questa parte 
del documento, che riprende gli obiettivi di periodo individuati dal governo, valuta la situazione 
socioeconomica (popolazione, territorio, servizi, economia e programmazione negoziata) ed 
adotta i parametri di controllo sull’evoluzione dei flussi finanziari. L'analisi strategica delle 
condizioni esterne sarà invece descritta nella parte seguente del DUP. 

Obiettivi individuati dal governo (condizioni esterne) 
Gli obiettivi strategici dell'ente dipendono molto dal margine di manovra concesso dall'autorità 
centrale. L'analisi delle condizioni esterne parte quindi da una valutazione di massima sul 
contenuto degli obiettivi del governo per il medesimo arco di tempo, anche se solo presentati 
al parlamento e non ancora tradotti in legge. Si tratta di valutare il grado di impatto degli 
indirizzi presenti nella decisione di finanza pubblica (è il documento governativo paragonabile 
alla sezione strategica del DUP) sulla possibilità di manovra dell'ente locale. Allo stesso tempo, 
se già disponibili, vanno considerate le direttive per l'intera finanza pubblica richiamate nella 
legge di stabilità (documento paragonabile alla sezione operativa del DUP) oltre che gli aspetti 
quantitativi e finanziari riportati nel bilancio statale (paragonabile, per funzionalità e scopo, al 
bilancio triennale di un comune). In questo contesto, ad esempio, potrebbero già essere 
delineate le scelte indotte dai vincoli di finanza pubblica. 
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Valutazione socioeconomica del territorio (condizioni esterne) 
Si tratta di analizzare la situazione ambientale in cui l'amministrazione si trova ad operare per 
riuscire poi a tradurre gli obiettivi generali nei più concreti e immediati obiettivi operativi. 
L'analisi socioeconomica affronta tematiche diverse e tutte legate, in modo diretto ed 
immediato, al territorio ed alla realtà locale. Saranno pertanto affrontati gli aspetti statistici 
della popolazione e la tendenza demografica in atto, la disponibilità di strutture per 
l'erogazione di servizi al cittadino, tali da consentire un'adeguata risposta alla domanda di 
servizi pubblici locali proveniente dalla cittadinanza, gli aspetti strutturali e congiunturali 
dell'economia insediata nel territorio, con le possibili prospettive di concreto sviluppo 
economico locale, le sinergie messe in atto da questa o da precedenti amministrazioni 
mediante l'utilizzo dei diversi strumenti e modalità offerti dalla programmazione di tipo 
negoziale. 

Parametri per identificare i flussi finanziari (condizioni esterne) 
Il punto di riferimento di questo segmento di analisi delle condizioni esterne si ritrova nei 
richiami presenti nella norma che descrive il contenuto consigliato del documento unico di 
programmazione. Si suggerisce infatti di individuare, e poi adottare, dei parametri economici 
per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente 
tali da segnalare, in corso d'opera, le differenze che potrebbero instaurarsi rispetto i parametri 
di riferimento nazionali. Dopo questa premessa, gli indicatori che saranno effettivamente 
adottati in chiave locale sono di prevalente natura finanziaria, e quindi di più facile ed 
immediato riscontro, e sono ottenuti dal rapporto tra valori finanziari e fisici o tra valori 
esclusivamente finanziari. Oltre a questa base, l'ente dovrà comunque monitorare i valori 
assunti dai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà, ossia gli indici scelti dal 
ministero per segnalare una situazione di predissesto. 

Popolazione e situazione demografica 

Il fattore demografico 
L'ente locale rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
Abitanti e territorio, pertanto, sono gli elementi essenziali che lo caratterizzano. La 
composizione demografica locale mostra tendenze, come l’invecchiamento, che 
un'Amministrazione deve saper interpretare prima di pianificare gli interventi. L’andamento 
demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il riparto per sesso ed età, sono 
fattori importanti che incidono sulle decisioni dell’ente. E questo riguarda sia l'erogazione dei 
servizi che la politica degli investimenti. L’unione è attualmente costituita da due comuni: La 
Valletta Brianza e Santa Maria Hoè. 

Comune di La Valletta Brianza 
Il Comune La Valletta Brianza è istituito e operativo dal 30 gennaio 2015 (data di entrata in 
vigore della L.R. 1/2015 pubblicata sul BURL – Supplemento n.5 del 29/01/2015).  



 

P
ag

in
a 

1
3 

La popolazione residente nel Comune di La Valletta Brianza alla data del 31.12.2021 è di n. 4679 
abitanti. 

Comune di Santa Maria Hoè 
La popolazione residente nel comune di Santa Maria Hoè alla data del 31.12.2021 è n.2144 
abitanti. 
 

Popolazione al 31.12.2021 LVB SMH Unione % 

Maschi 2.347 1.095 3.442 50,45% 

Femmine 2.332 1.049 3.381 49,55% 

Totale 4.679 2.144 6.823 100,00% 

 

Composizione per età LVB SMH Unione % 

Da 0 a 2 anni 96 35 131 1,98% 

Da 3 a 6 anni 146 69 215 3,27% 

Da 7 a 14 anni 370 182 552 8,16% 

Da 15 a 29 anni 770 348 1118 16,06% 

Da 30 a 65 anni 2351 1059 3410 50,30% 

Oltre 65 anni 946 451 1397 20,23% 

Totale 4679 2144 6823 100,00% 

 

Aggregazioni familiari LVB SMH Unione 

Nuclei familiari totali 1.950 887 2.837 

Convivenze 2 1 3 

Nuclei familiari intestatari extra-comunitari 141 66 207 

 

Nati e morti LVB SMH Unione 

Nati nell’anno 2021 32 13 45 

Morti nell’anno 2021 54 17 71 
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Parametri interni e monitoraggio dei flussi 

Indicatori finanziari e parametri di deficitarietà 
Il sistema degli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto tra valori finanziari e fisici (ad 
esempio, spesa corrente per abitante) o tra valori esclusivamente finanziari (ad esempio, grado 
di autonomia tributaria) analizzano aspetti diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la 
lettura di un dato estremamente sintetico, una base di ulteriori informazioni sulle dinamiche 
che si instaurano a livello finanziario nel corso dei diversi esercizi. Questi parametri, 
liberamente scelti a livello locale o previsti da specifici richiami normativi, forniscono 
interessanti notizie, soprattutto a rendiconto, sulla composizione del bilancio e sulla sua 
evoluzione nel tempo. Più in generale, questo genere di indicatori rappresenta un utile metro 
di paragone per confrontare la situazione reale di un ente con quella delle strutture di 
dimensione anagrafica e socioeconomica simile. Altri tipi di indici, come ad esempio i parametri 
di deficit strutturale, certificano l'assenza di situazioni di predissesto. 

Grado di autonomia 
È un tipo di indicatore che denota la capacità dell'ente di riuscire a reperire le risorse (entrate 
correnti) necessarie al finanziamento delle spese destinate al funzionamento dell'apparato. Le 
entrate correnti, infatti, sono risorse per la gestione dei servizi erogati al cittadino. Di questo 
importo totale, i tributi e le entrate extra tributarie indicano la parte direttamente o 
indirettamente reperita dall’ente. I trasferimenti in C/gestione dello Stato, regione ed altri enti 
costituiscono invece le entrate derivate, in quanto risorse fornite da terzi per finanziare parte 
della gestione corrente. I principali indici di questo gruppo sono l’autonomia finanziaria, 
l’autonomia tributaria, la dipendenza erariale, l’incidenza delle entrate tributarie sulle proprie 
e delle entrate extra-tributarie sulle proprie. 

Pressione fiscale e restituzione erariale 
Si tratta di un gruppo di indicatori che consentono di conoscere qual è il prezzo pagato dal 
cittadino per usufruire dei servizi forniti dallo Stato sociale. Allo stesso tempo, questi indici 
permettono di quantificare con sufficiente attendibilità l'ammontare della restituzione di 
risorse prelevate direttamente a livello centrale e poi restituite, ma solo in un secondo tempo, 
alla collettività. Questo tipo di rientro avviene sotto forma di trasferimenti statali in conto 
gestione (contributi in conto gestione destinati a finanziare, si solito in modo parziale, l'attività 
istituzionale dell'ente locale. I principali indici di questo gruppo, rapportati al singolo cittadino 
(pro-capite) sono le entrate proprie pro capite, la pressione tributaria pro capite ed i 
trasferimenti erariali pro capite. 

Grado di rigidità del bilancio 
Sono degli indici che denotano la possibilità di manovra dell’ente rispetto agli impegni finanziari 
di medio o lungo periodo. L'amministrazione può scegliere come utilizzare le risorse nella 
misura in cui il bilancio non è già stato vincolato da impegni di spesa a lungo termine assunti in 
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precedenza. Conoscere la rigidità del bilancio consente di individuare quale sia il margine 
operativo a disposizione per assumere nuove scelte di gestione o intraprendere ulteriori 
iniziative che impegnino quote non residuali di risorse. In questo tipo di contesto, assumono 
particolare rilevanza il grado di rigidità strutturale, la rigidità per il costo del personale, il grado 
di rigidità per indebitamento (mutui e prestiti obbligazionari) e l’incidenza del debito totale sul 
volume complessivo delle entrate correnti. 

Parametri di deficit strutturale 
I parametri di deficit strutturale, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di 
deficitarietà strutturale, sono dei particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei 
confronti di tutti gli enti locali. Lo scopo di questi indici è fornire agli organi centrali un indizio, 
anche statistico, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell’ente, o per meglio 
dire, che indichi l’assenza di una condizione di predissesto strutturale. Secondo la norma, 
infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano 
gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la metà 
degli indicatori con un valore non coerente (fuori media) con il corrispondente dato di 
riferimento nazionale. 
 

 

Analisi strategica delle condizioni interne 

Indirizzi strategici e condizioni interne 
La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche di mandato e individua, in coerenza con 
il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell’Ente. 
Le scelte sono definite tenendo conto delle linee di indirizzo della programmazione regionale e 
del concorso degli Enti Locali al perseguimento degli obiettivi nazionali di finanza pubblica. 
La stesura degli obiettivi strategici è preceduta da un processo conoscitivo di analisi delle 
condizioni esterne e interne all’Ente, sia in termini attuali che prospettici. 
Per quanto riguarda le condizioni interne, sono approfonditi i seguenti aspetti: 
1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 
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2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse ed ai corrispondenti impieghi; 
3. disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 

dell’ente in tutte le sue articolazioni; 
4. coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità ed i 

vincoli di finanza pubblica. 

Gestione dei servizi pubblici locali (condizioni interne) 
Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, l’analisi strategica 
richiede l’approfondimento   degli aspetti connessi con l’organizzazione e la modalità di 
gestione dei servizi pubblici locali. 
In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento in termini di 
fabbisogni e costi standard. Sempre nello stesso contesto, sono delimitati i seguenti obiettivi a 
carattere strategico: 
1. gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi, degli enti strumentali e delle società 

controllate e partecipate, prendendo in considerazione anche la loro situazione economica 
e finanziaria; agli obiettivi di servizio e gestionali che queste strutture devono perseguire 
nel tempo; 

2. le procedure di controllo di competenza dell’Ente sull'attività svolta dai medesimi enti. 
Si tratta pertanto di inquadrare il ruolo che l'Ente già possiede, o può far valere, nell'ambito dei 
delicati rapporti che si instaurano tra gestore dei servizi pubblici locali e proprietà di 
riferimento. 

Indirizzi generali su risorse e impieghi (condizioni interne) 
L’analisi strategica richiede uno specifico approfondimento dei seguenti aspetti, relativamente 
ai quali possono essere aggiornati gli indirizzi di mandato: 
1. i nuovi investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche (questo aspetto è affrontato 

nella SeO); 
2. i programmi d'investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
3. i tributi; 
4. le tariffe dei servizi pubblici; 
5. la spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali; 
6. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi 

ricompresi nelle missioni; la gestione del patrimonio; 
7. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in c/capitale; 
8. l’indebitamento, con analisi della sostenibilità e l’andamento tendenziale; 
9. gli equilibri della situazione corrente, generali di bilancio ed i relativi equilibri di cassa 

(equilibri di competenza e cassa nel triennio; 
10. la programmazione ed gli equilibri finanziari; 
11. il finanziamento del bilancio corrente; finanziamento del bilancio investimenti). 
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Gestione personale e Vincoli finanza pubblica (condizioni interne) 
Sempre avendo riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede 
l’approfondimento di due ulteriori aspetti: 
1. la disponibilità e la gestione delle risorse umane, con riferimento alla struttura organizzativa 

dell’Ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di 
spesa; 

2. la coerenza e la compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità e 
con i vincoli di finanza pubblica. 

Nella sostanza, si tratta di aspetti su cui incidono pesantemente i limiti posti dal governo 
centrale sull’autonomia dell’ente territoriale. I vincoli posti alla libera possibilità di 
programmare le assunzioni di nuovo personale (fabbisogno di personale e possibilità del turn-
over, spesso limitato ad una sola percentuale sul totale andato in quiescenza) insieme ai limii 
posti sulla capacità di spesa che è condizionata, per gli enti soggetti ai vincoli di finanza pubblica, 
al raggiungimento dell’obiettivo programmatico. 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

La gestione di pubblici servizi 
L’ente può condurre le proprie attività in economia, impiegando personale e mezzi strumentali 
di proprietà, oppure affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti. Tra le 
competenze attribuite al consiglio, infatti, rientrano l’organizzazione e la concessione di 
pubblici servizi, la costituzione e l’adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la 
partecipazione a società di capitali e l’affidamento di attività in convenzione. Mentre l'ente ha 
grande libertà di azione nel gestire i pubblici servizi privi di rilevanza economica, e cioè quelle 
attività che non sono finalizzate al conseguimento di utili, questo non si può dire per i servizi a 
rilevanza economica. Per questo genere di attività, infatti, esistono specifiche regole che 
normano le modalità di costituzione e gestione, e questo al fine di evitare che una struttura con 
una forte presenza pubblica possa, in virtù di questa posizione di vantaggio, creare possibili 
distorsioni al mercato. 

Servizi affidati a organismi partecipati 
L’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta attua la gestione di parte dei servizi 
socioassistenziali tramite l’Azienda Speciale Retesalute. 
 

Denominazione 
società 

Principali servizi 
Forma 

giuridica 
Quota di 

partecipazione 

Azienda Speciale 
Retesalute 

Gestione dei servizi socioassistenziali e 
sociosanitari integrati 

Azienda 
Speciale 

5,039% 
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Indirizzi generali di natura strategica relativi a risorse ed impieghi 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
Gli investimenti richiedono tempi di realizzazione che non si esauriscono nel corso dello stesso 
esercizio in cui sono reperite le risorse finanziarie di finanziamento della stessa opera. Le 
difficoltà di progettazione, le procedure amministrative di aggiudicazione degli appalti, i tempi 
di espletamento dei lavori, circostanze esterne non previste che possono anche modificare il 
quadro economico dell’opera incidono pesantemente sui tempi di realizzazione di un 
investimento. 
Non ci sono opere in corso di realizzazione di competenza dell’Unione. 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Il sistema tariffario, diversamente dal tributario, è rimasto generalmente stabile nel tempo, 
garantendo così sia all’ente che al cittadino un quadro di riferimento duraturo, coerente e di 
facile comprensione. La disciplina di queste entrate è semplice ed attribuisce alla P.A. la 
possibilità o l’obbligo di richiedere al beneficiario il pagamento di una controprestazione. Le 
regole variano a seconda che si tratti di un servizio istituzionale piuttosto che a domanda 
individuale. L'ente disciplina con propri regolamenti la materia attribuendo a ciascun tipo di 
servizio una diversa articolazione della tariffa unita, dove ritenuto meritevole di intervento 
sociale, ad un sistema di abbattimento selettivo del costo per il cittadino. 
Il prospetto riporta il gettito delle principali tariffe in vigore. 
 

Descrizione Entrate Gettito 2022 Gettito 2023 Gettito 2024 

Mensa  262.500 310.000 310.000 

Trasporto 40.000 40.000 40.000 

Proventi utilizzo centro sportivo 14.000 14.000 14.000 

Diritti segretaria in materia urbanistica 22.000 22.000 22.000 

Proventi servizi cimiteriali 28.000 28.000 28.000 

Proventi servizi sociali 15.000 15.000 15.000 

Servizi pre-post scuola 3.300 0 0 

Patrimonio e gestione dei beni patrimoniali 
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per 
l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo 
della ricchezza non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il 
maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, 
infatti, sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo 
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rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare 
preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume 
particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di 
finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede 
quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno 
opposto, invece, pone l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza 
generare preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. I prospetti 
successivi riportano l’ultimo conto del patrimonio approvato, suddiviso in attivo e passivo. 

 
 



 

P
ag

in
a 

2
0 

 
 



 

P
ag

in
a 

2
1 

 



 

P
ag

in
a 

2
2 

La spesa corrente, l’impiego delle risorse straordinarie e in conto capitale, 
l’indebitamento 

Spesa corrente per missione 
Le missioni, per definizione ufficiale, rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici 
perseguiti dalla singola amministrazione. Queste attività sono intraprese utilizzando risorse 
finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. L’importo della singola missione stanziato 
per fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina 
operativa dell’ente è identificato come "spesa corrente". Si tratta di mezzi che saranno 
impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi (onere del 
personale), imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei 
beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o 
residuali della gestione di parte corrente. 

Trasferimenti e contributi correnti 
L'ente eroga talune prestazioni che sono, per loro stessa natura, di stretta competenza 
pubblica. Altre attività sono   invece svolte in ambito locale solo perché la regione, con una 
norma specifica, ha delegato l'organo periferico a farvi fronte. Nel primo caso è lo Stato che 
contribuisce in tutto o in parte a finanziare la relativa spesa mentre nel secondo è la regione 
che vi fa fronte con proprie risorse. I trasferimenti correnti dello Stato e della regione, insieme 
a quelli eventualmente erogati da altri enti, sono i principali mezzi finanziari che affluiscono nel 
bilancio sotto forma di trasferimenti in conto gestione. In tale ambito, l'attività 
dell’amministrazione si sviluppa percorrendo ogni strada che possa portare al reperimento di 
queste forme di finanziamento che sono gratuite, e spesso accompagnate, da un vincolo di 
destinazione. Si tratta di mezzi che accrescono la capacità di spesa senza richiedere un 
incremento della pressione tributaria sul cittadino. 

Trasferimenti e contributi in C/capitale 
I trasferimenti in C/capitale sono mezzi gratuiti concessi in prevalenza dallo Stato, regione o 
provincia. Queste entrate possono finanziare la costruzione di nuove opere o la manutenzione 
straordinaria del patrimonio. Mentre nel versante corrente il finanziamento della spesa con 
mezzi propri è la regola e il contributo in C/gestione l’eccezione, negli investimenti la situazione 
si ribalta e il ricorso ai mezzi di terzi, anche per l'entità della spesa di ogni OO.PP. diventa 
cruciale. D'altra parte, il ricorso al debito, con l’ammortamento del mutuo, produce effetti 
negativi sul bilancio per cui è preciso compito di ogni amministrazione adoperarsi affinché gli 
enti a ciò preposti diano la propria disponibilità a finanziare il maggior numero possibile degli 
interventi previsti. 

Il ricorso al credito e vincoli di bilancio 
Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi (contributi in C/capitale) 
possono non essere sufficienti a coprire il fabbisogno per investimenti. In tale circostanza il 
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ricorso al prestito può essere un'alternativa utile ma sicuramente onerosa. La contrazione dei 
mutui comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, il pagamento 
delle quote annuali per interesse e il rimborso progressivo del capitale. Questi importi 
costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente la cui entità va finanziata con 
riduzione di pari risorse ordinarie. L'equilibrio del bilancio corrente si fonda, infatti, 
sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, extra-
tributarie) con le uscite della stessa natura (spese correnti e rimborso mutui). La politica di 
ricorso al credito va quindi ponderata in tutti i suoi aspetti, e questo anche in presenza di una 
disponibilità residua sul limite massimo degli interessi passivi pagabili dall'ente. 
Le necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 
missioni 
Il finanziamento delle decisioni di spesa è il presupposto su cui poggia la successiva 
distribuzione delle risorse. Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo 
in presenza della contropartita finanziaria. Questo significa che l'ente è autorizzato ad operare 
con specifici interventi di spesa solo se l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo 
restando il principio del pareggio, la decisione di impiegare le risorse nei diversi programmi in 
cui si articola la missione nasce da valutazioni di carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. 
Ciascuna missione può richiedere interventi di parte corrente, rimborso prestiti o in c/capitale. 
Una missione può essere finanziata da risorse appartenenti allo stesso ambito (missione che si 
autofinanzia con risorse proprie) oppure, avendo un fabbisogno superiore alla propria 
disponibilità, deve essere finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la 
missione in avanzo finanzia quella in deficit). 

Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in 
termini di cassa. 

Programmazione ed equilibri di bilancio 
Secondo l'attuale disciplina di bilancio, la giunta approva entro il 15 novembre di ogni anno lo 
schema di approvazione del bilancio finanziario relativo al triennio successivo, da sottoporre 
all’approvazione del consiglio. Nel caso in cui sopraggiungano variazioni del quadro normativo 
di riferimento, la giunta aggiorna sia lo schema di bilancio in corso di approvazione che il 
documento unico di programmazione (DUP). Entro il successivo 31 dicembre il consiglio 
approva il bilancio che comprende le previsioni di competenza e cassa del primo esercizio e le 
previsioni di sola competenza degli esercizi successivi. Le previsioni delle entrate e uscita di 
competenza del triennio e quelle di cassa del solo primo anno devono essere in perfetto 
equilibrio. 

Programmazione ed equilibri finanziari 
Il Consiglio, con l'approvazione politica di questo importante documento di programmazione, 
identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il tutto, rispettando 
nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra risorse destinate 
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(entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire in quattro direzioni ben 
definite, la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi 
e la registrazione dei servizi per C/terzi, dove ognuno di questi ambiti può essere inteso come 
un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due 
contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i 
movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano. 
Per quanto riguarda il contenuto della pagina, le prime due tabelle riportano le entrate e le 
uscite utilizzate nelle scelte di programmazione che interessano la gestione corrente 
(funzionamento), il secondo gruppo mostra i medesimi fenomeni ma a livello di interventi in 
C/capitale (investimenti), mentre i due quadri finali espongono tutti i dati di bilancio, comprese 
le entrate e le uscite non oggetto di programmazione. 

La spesa corrente e gli equilibri di bilancio 
L'ente non può vivere al di sopra delle proprie possibilità per cui il bilancio deve essere 
approvato in pareggio. Le previsioni di spesa, infatti, sono sempre fronteggiate da altrettante 
risorse di entrata. Ma utilizzare le disponibilità per fare funzionare la macchina comunale è cosa 
ben diversa dal destinare quelle stesse risorse al versante delle opere pubbliche. Sono diverse 
le finalità ed i vincoli. La tabella a lato divide il bilancio nelle componenti e separa le risorse 
destinate alla gestione (bilancio di parte corrente), le spese in conto capitale (investimenti) e le 
operazioni finanziarie (movimento fondi e servizi C/terzi). 

Le risorse per garantire il funzionamento 
Come ogni altra entità economica destinata ad erogare servizi, anche il comune sostiene dei 
costi, sia fissi che variabili, per far funzionare la struttura. Il fabbisogno richiesto dal 
funzionamento dell'apparato, come gli oneri per il personale (stipendi, contributi), l'acquisto di 
beni di consumo (cancelleria, ricambi), le prestazioni di servizi (luce, gas, telefono), unitamente 
al rimborso di prestiti, necessitano di adeguati finanziamenti. I mezzi destinati a tale scopo 
hanno una natura ordinaria, come i tributi, i contributi in C/gestione, le entrate extra tributarie. 
È più raro il ricorso a risorse di natura straordinaria. 

L'equilibrio del bilancio investimenti 
Come per la parte corrente, anche il budget richiesto dalle opere pubbliche presuppone il totale 
finanziamento della spesa. Ma a differenza della prima, la componente destinata agli 
investimenti è influenzata dalla disponibilità di risorse concesse dagli altri enti pubblici nella 
forma di contributi in C/capitale. La prima tabella divide il bilancio nelle componenti 
caratteristiche e consente di separare i mezzi destinati agli interventi in C/capitale 
(investimenti) da quelli utilizzati per il solo funzionamento (bilancio di parte corrente). 
Completano il quadro le operazioni di natura solo finanziaria (movimento fondi; servizi C/terzi). 

Le risorse destinate agli investimenti 
Oltre che a garantire il funzionamento della struttura, il comune può destinare le proprie 
entrate per acquisire o migliorare le dotazioni infrastrutturali. In questo modo si viene ad 
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assicurare un livello di mezzi strumentali tali da garantire l'erogazione di servizi di buona qualità. 
Le risorse di investimento possono essere gratuite, come i contributi in C/capitale, le alienazioni 
di beni, il risparmio di eccedenze correnti o l'avanzo di esercizi precedenti, o avere natura 
onerosa, come l'indebitamento. In questo caso, il rimborso del mutuo inciderà sul bilancio 
corrente per tutto il periodo di ammortamento del prestito. 

Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica 
Tra gli aspetti che rivestono maggior importanza nella programmazione degli enti locali, per gli 
effetti che produce sugli equilibri di bilancio degli anni a seguire, certamente sono da 
considerare i vincoli di finanza pubblica. Si ricorda, infatti, che il mancato raggiungimento degli 
obiettivi comporta, nell’anno successivo, alcune sanzioni particolarmente gravose e limitanti 
l'azione degli enti.  L’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta non è mai stata soggetta per 
legge al rispetto del Patto di Stabilità e del Pareggio di bilancio. 
Dall’anno 2019 gli enti locali non sono più soggetti alla normativa relativa al pareggio di bilancio. 

Disponibilità e gestione delle risorse umane 

L'organizzazione e la forza lavoro 
Ogni ente fornisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi 
totalità, erogazione di servizi. La fornitura di servizi si caratterizza, nel pubblico come nel 
privato, per l'elevata incidenza dell'onere del personale sui costi totali d'impresa. I più grossi 
fattori di rigidità del bilancio sono proprio il costo del personale e l'indebitamento. 
Nell'organizzazione di un moderno ente locale, la definizione degli obiettivi generali è affidata 
agli organi di derivazione politica mentre ai dirigenti tecnici e ai responsabili dei servizi spettano 
gli atti di gestione. Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di controllo seguito 
dalla valutazione sui risultati conseguiti. 
Ad oggi, nessun dipendente risulta inquadrato nella dotazione organica dei Comuni di La 
Valletta Brianza e Santa Maria Hoè a seguito del conferimento di tutto il personale all’Unione 
dei Comuni Lombarda della Valletta a far stato dall’1/1/2012 a seguito della sottoscrizione della 
Convenzione in data 29/12/2011. 
Il Segretario svolge la sua attività presso l’Unione, in seguito alla sottoscrizione di una 
convenzione fra i Comuni di Missaglia (capofila), La Valletta Brianza, Santa Maria Hoè, Barzago 
e Brenta (VA). 
Per le funzioni di competenza statale esercitate dal Sindaco quale ufficiale di governo, di cui 
all’art.54 del D. Lgs. 267/2000 T.U. (funzioni anagrafe, stato civile, leva, elettorale, pubblica 
sicurezza, ordine pubblico,  polizia giudiziaria) e per le competenze che restano in capo ai 
Comuni sia per disposizioni di legge che per espresse volontà e scelte politiche, i dipendenti 
trasferiti contestualmente al conferimento delle funzioni e idonei allo svolgimento di tali 
funzioni, sono assegnati, dall’Unione al singolo Comune, rispettando i termini dell’art. 14 del 
C.C.N.L. -del comparto Regioni ed Autonomie Locali del 22/01/2004. La tabella evidenzia la 
consistenza complessiva del personale dell’Unione in servizio. 
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Cat Profilo professionale Part Time (%) Numero 

B Operaio specializzato (autista scuolabus)  1 

B Operatore d’ufficio 72,22% 1 

B Esecutore operaio  1 

 Totale  3 

 

Cat Profilo professionale Part Time (%) Numero 

B3 Collaboratore amministrativo  2 

B3 Collaboratore amministrativo 72,22% 1 

 Totale  3 

 

Cat Profilo professionale Part Time (%) Numero 

C Istruttore amministrativo  2 

C Istruttore amministrativo 83,33% 2 

C Istruttore amministrativo 50,00% 1 

C Istruttore amministrativo (bibliotecaria)  1 

C Istruttore Tecnico  1 

C Istruttore contabile  1 

C Ispettore di vigilanza  2 

 Totale  10 

 

Cat Profilo professionale Part Time (%) Numero 

D Istruttore direttivo  4 

D Istruttore direttivo 77.78% 2 

D Istruttore direttivo 75% 1 

D Istruttore direttivo (assistente sociale) 83.33% 1 

D Commissario aggiunto polizia locale  1 

 Totale  9 
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Categoria Numero 

B 3 

B3 3 

C 10 

D 9 

Totale complessivo 25 

Anticorruzione e Trasparenza – obiettivi strategici 
In ottemperanza alle norme vigenti in materia e tenuto conto delle indicazioni contenute nel 
Piano Nazionale Anticorruzione - approvato con Deliberazione dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) n.831 del 03.08.2016/PNA 2016 – il Consiglio partecipa all’elaborazione 
del P.T.P.C.T definendo nel Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) le linee di 
indirizzo/obiettivi strategici in materia di anticorruzione/trasparenza. 
La Giunta dell’Unione, preso atto della delibera ANAC n.1074 del 21 novembre 2018 ad oggetto 
“Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”, con 
deliberazione n. 33 del 30.03.2021, ha approvato il Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza 2021-2023 contenente gli obiettivi e le azioni programmate per il 
triennio, in attuazione degli obiettivi generali di trasparenza e legalità formulati in sede di 
programmazione strategica che qui vengono confermati. 
Il Piano prevede alcuni obiettivi strategici finalizzati alla promozione di maggiori livelli di 
trasparenza e all’introduzione di modifiche organizzative per assicurare al responsabile della 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (RPCT) funzioni e poteri idonei allo svolgimento 
del ruolo con autonomia, tradotti in azioni programmate. 
Il Piano prevede inoltre obiettivi strategici di trasparenza sostanziale: 
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati; 
3. il miglioramento della comunicazione per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed 

effettiva, attraverso la rimodulazione del contenuto dei documenti in funzione della 
trasparenza e della piena comprensibilità da parte di chiunque e non solo degli addetti ai 
lavori.  
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3. Sezione Operativa (SeO) 

Premessa 

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e 
degli obiettivi strategici fissati nella sezione strategica. In particolare, la SeO contiene la 
programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che 
pluriennale. 
La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto 
finanziario, per competenza e cassa, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale 
e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La Sezione Operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 
bilancio. 
La Sezione Operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi 
annuali da raggiungere.  
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza che di 
cassa, della manovra di bilancio. 
La Sezione Operativa si struttura in due parti fondamentali: 
Parte 1: nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia 

con riferimento all’ente che al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto 
il periodo di riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi 
annuali; 

Parte 2: contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di 
riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle 
alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 

Parte 1 – Valutazione generale mezzi finanziari 

Valutazione dei mezzi finanziari 
La prima parte della sezione operativa si suddivide a sua volta in due gruppi distinti di 
informazioni. Si parte dalle entrate, con la valutazione generale sui mezzi finanziari dove sono 
individuate, per ciascun titolo, le fonti di entrata con l'andamento storico e relativi vincoli, gli 
indirizzi in materia di tributi e tariffe ed infine gli indirizzi sul possibile ricorso all’indebitamento 
per finanziare gli investimenti. Il secondo gruppo di informazioni, che sarà invece sviluppato in 
seguito, mirerà a precisare gli obiettivi operativi per singola missione e programmi. Tornando 
alla valutazione generale dei mezzi finanziari, bisogna notare che il criterio di competenza 
introdotto dalla nuova contabilità porta ad una diversa collocazione temporale delle entrate 
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rispetto a quanto adottato nel passato, rendendo difficile l'accostamento dei flussi storici con 
gli attuali. Nelle pagine seguenti, e per ogni fonte di finanziamento divisa in titoli, sarà riportato 
lo stanziamento per il triennio. 

Mezzi finanziari e classificazione in bilancio 
Le fonti di finanziamento del bilancio sono raggruppate in diversi livelli di dettaglio. Il livello 
massimo di aggregazione delle entrate è il titolo, che rappresenta la fonte di provenienza 
dell'entrata. Il secondo livello di analisi è la tipologia, definita in base alla natura stessa 
dell'entrata nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza. Segue infine la categoria, classificata 
in base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza. Definito il criterio di 
classificazione, è opportuno porre l'accento sul fatto che il cambiamento nel criterio di 
allocazione dell'entrata conseguente alle mutate regole contabili rende non facilmente 
accostabili i dati storici delle entrate con le previsioni future. Secondo il nuovo principio di 
competenza, infatti, l’iscrizione della posta nel bilancio, e di conseguenza il successivo 
accertamento, viene effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva ma è imputato 
nell’anno in cui andrà effettivamente a scadere il credito. 

Indirizzi in materia di tributi e tariffe 
Nella precedente sezione strategica (SeS), e più precisamente nella parte dove sono state 
affrontate le condizioni interne, sono già stati presi in considerazione i problemi connessi con 
la definizione degli indirizzi in materia di tariffe. Le decisioni che si vengono ad adottare in 
ambito tariffario, infatti, sono il presupposto che poi autorizza l'ente a stanziare le 
corrispondenti poste tra le entrate e, più in particolare, nel livello più analitico definito dalle 
tipologie. Gli stanziamenti di bilancio prodotti da queste decisioni in tema di tariffe sono messi 
in risalto nelle pagine successive di riepilogo delle entrate per titoli. Anche in questo caso 
valgono però le considerazioni prima effettuate sulla difficoltà che sorgono nell'accostare i dati 
storici con quelli prospettici, e questo per effetto dell'avvenuto cambiamento delle regole della 
contabilità. 
Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per investimenti 
Anche in questo caso, come nel precedente, le tematiche connesse con il possibile 
finanziamento delle opere pubbliche mediante ricorso al debito sono già state sviluppate nella 
sezione strategica (SeS). Più in particolare, il grado di sostenibilità dell'indebitamento nel tempo 
è stato affrontato nell'ambito delle analisi sulle condizioni interne. Rimangono quindi da 
individuare solo gli effetti di queste decisioni, e precisamente la classificazione dell'eventuale 
nuovo debito (mutui passivi, prestiti obbligazionari, prestiti a breve) nel bilancio di previsione 
del triennio. Nelle pagine successive sono quindi messi in risalto sia i dati delle entrate in conto 
capitale (contributi in C/capitale), e cioè l'alternativa non onerosa alla pratica 
dell'indebitamento, che l'effettivo stanziamento delle nuove accensioni di prestiti per il 
finanziamento delle opere pubbliche. Anche in questo caso valgono gli stessi spunti riflessivi sul 
difficile accostamento dei dati storici con le previsioni future. 
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Trasferimenti correnti (Titolo 2) 

Nella direzione del federalismo fiscale 
I trasferimenti correnti dello Stato, della regione, dei comuni affluiscono nel bilancio sotto 
forma di trasferimenti in c/gestione, e cioè risorse destinate al finanziamento di funzioni 
proprie dell'ente. In seguito alla progressiva introduzione delle norme sul federalismo fiscale, il 
percorso delineato dal legislatore comporta l'abbandono di questo sistema che viene ad essere 
sostituito con forme di finanziamento fondate sul reperimento di entrate di stretta pertinenza 
locale. In questa prospettiva, si tende a privilegiare un contesto di forte autonomia che valorizza 
la qualità dell'azione amministrativa e la responsabilità degli amministratori nella gestione della 
cosa pubblica. La norma prevede infatti la riduzione dei trasferimenti statali e regionali diretti 
al finanziamento delle spese. 
La previsione per i contributi e trasferimenti dalla Stato è in linea con le spettanze definitive 
relative ai contributi/trasferimenti previsti per l’anno 2020 tenendo conto, tuttavia, degli effetti 
della pandemia da Covid19. 
Nel bilancio di previsione 2021/2023 sono stati provvisoriamente inseriti gli stessi importi per: 
1. trasferimenti correnti da altre amministrazioni (vedasi trasferimenti da regione, provincia e 

comuni); 
2. trasferimenti correnti da imprese (relative a proventi pubblicitari all’interno del palazzetto 

dello sport). 

Entrate extra-tributarie (Titolo 3) 

Entrate proprie e imposizione tariffaria 
Questo genere di entrate è una significativa fonte di finanziamento del bilancio, reperita con 
mezzi propri e ottenuta con l'applicazione di tariffe a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli 
cittadini. Si tratta di servizi a domanda individuale, istituzionali e produttivi. Le altre risorse che 
confluiscono in questo comparto sono i proventi dei beni in affitto, gli utili ed i dividendi delle 
partecipazioni e altre entrate minori. L’ente, nel momento in cui pianifica l'attività per l'anno 
successivo, sceglie la propria politica tariffaria e individua la percentuale di copertura del costo 
dei servizi a domanda individuale che sarà finanziata con tariffe e altre entrate specifiche. 
L'Amministrazione rende così noto alla collettività l'entità del costo che tutti saranno chiamati 
a coprire per rendere possibile l'erogazione di certe prestazioni ad un prezzo sociale. Il 
cittadino, però, non è obbligato ad utilizzare questo tipo di prestazioni ma se lo fa, deve pagare 
il corrispettivo richiesto. 
 Sono in capo all'Unione le seguenti risorse: 
1. diritti segreteria sui contratti; 
2. diritti segreteria in materia urbanistica; 
3. diritti rilascio documenti servizi demografici; 
4. proventi utenza servizi centro sportivo; 
5. proventi utenza refezione scolastica; 
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6. proventi utenza trasporto scolastico; 
7. proventi utenza servizi scolastici vari; 
8. sanzioni codice della strada; 
9. proventi in materia socio/assistenziale; 
10. proventi assistenza educativa scolastica; 
11. proventi dalle gestioni da immobili vari; 
12. proventi da illuminazione votiva; 
13. proventi da sepoltura loculi; 
14. proventi da caserma carabinieri; 
15. proventi pubblicità centro sportivo; 
16. proventi da concessione/distribuzione gas; 
17. proventi utenza servizi cimiteriali. 

Entrate in conto capitale (Titolo 4) 

Investire senza aumentare l'indebitamento 
I trasferimenti in C/capitale sono risorse a titolo gratuito concesse all’ente da entità pubbliche, 
come lo Stato, la regione, la provincia, i comuni associati oppure erogati da soggetti privati. 
Queste entrate, spesso rilevanti, possono essere destinate alla costruzione di nuove opere 
pubbliche o alla manutenzione straordinaria del patrimonio. Rientrano in questa categoria 
anche le alienazioni dei beni, un'operazione il cui introito dev'essere sempre reinvestito in 
spese d'investimento, conservando pertanto l'originaria destinazione. Quello che è nato come 
un investimento, infatti, può essere alienato, ma il corrispondente ricavo di vendita non può 
diventare un mezzo di finanziamento del bilancio di parte corrente, salvo l'esistenza di eccezioni 
espressamente previste dalla legge. 
Sono in capo all'Unione le seguenti risorse:  
1. altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche: risorse derivanti dai 

Comuni aderenti all'Unione per la realizzazione di opere a carico dei singoli enti trasferenti; 
2. entrate da alienazioni di beni materiali e immateriali: proventi concessioni cimiteriali. 

Riduzione attività finanziarie (Titolo 5) 
Rientrano nell'insieme le alienazioni di attività finanziarie, le riscossioni di crediti a breve, medio 
e lungo termine, oltre la voce residuale delle altre entrate per riduzioni di attività finanziarie. Si 
tratta, in prevalenza, di operazioni spesso connesse ai movimenti di fondi e pertanto non legate 
ad effettive scelte di programmazione politica o amministrativa. I movimenti di fondi, infatti, 
consistono nella chiusura di una posizione debitoria e creditoria, di solito a saldo zero, a meno 
che l'estinzione non produca un guadagno (plusvalenza) o una perdita (minusvalenza) di valore. 
Una voce interessante di questo aggregato sono le alienazioni di attività finanziarie, dato che 
in esso confluiscono le alienazioni di partecipazioni, di fondi comuni d'investimento e la 
dismissione di obbligazioni. 
Non sono previste riduzioni di attività finanziarie. 
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Accensione di prestiti (Titolo 6) 

Il ricorso al credito oneroso 
Le risorse proprie dell’Ente e quelle ottenute gratuitamente da terzi, come i contributi in 
c/capitale, possono non   essere sufficienti a coprire il fabbisogno richiesto dagli investimenti. 
In tale circostanza, il ricorso al mercato finanziario può essere un'alternativa utile ma 
sicuramente onerosa. La contrazione dei mutui onerosi comporta, a partire dall'inizio 
dell'ammortamento e fino alla data di estinzione del prestito, il pagamento delle quote annuali 
per interesse e per il rimborso progressivo del capitale. Questi importi costituiscono, per il 
bilancio, delle spese di natura corrente la cui entità va finanziata con altrettante risorse 
ordinarie. L'equilibrio del bilancio di parte corrente, infatti, si fonda sull'accostamento tra i primi 
tre titoli delle entrate (tributi, trasferimenti correnti, extra-tributarie) ed i titoli primo e terzo 
delle uscite (spese correnti e rimborso mutui). Il peso del debito, inoltre, influisce sulla rigidità 
del bilancio. 
 

Prospetto riepilogativo delle risorse 2022/2024 
 

 
 

 



 

P
ag

in
a 

3
3 

Parte 2 – Definizione degli obiettivi operativi 

Finalità da conseguire ed obiettivi operativi 
Il secondo gruppo di informazioni presente nella parte prima della sezione operativa individua, 
per ogni missione e in modo coerente con gli indirizzi strategici riportati nella sezione strategica, 
i programmi operativi che l’ente intende realizzare. Ciascun programma è provvisto di proprie 
finalità ed obiettivi da perseguire, con motivazione delle scelte effettuate. Gli obiettivi delineati 
nella sezione operativa possono essere considerati, nell’ottica della programmazione triennale 
prevista ogni anno, l'adattamento ad un periodo più breve degli obiettivi strategici di mandato. 
L’evoluzione degli eventi, come la mutata realtà rispetto a quanto a suo tempo prefigurato, 
portano a riformulare sia gli obiettivi di più ampio respiro delineati nella sezione strategica che 
le decisioni assunte, con cadenza annuale, nella sezione operativa. Per ogni missione, composta 
da uno o più programmi, sono precisate le risorse finanziarie, umane e strumentali e gli 
investimenti assegnati. 

Obiettivo e dotazione di investimenti 
L'obiettivo operativo, attribuito ai diversi programmi in cui si sviluppa la singola missione, può 
essere destinato a finanziare un intervento di parte corrente oppure un'opera pubblica. Altre 
risorse possono essere richieste dal fabbisogno per il rimborso di prestiti. Mentre la necessità 
di spesa corrente impiega risorse per consentire il funzionamento della struttura, l'intervento 
in c/capitale garantisce la presenza di adeguate infrastrutture che saranno poi impiegate dal 
servizio destinatario finale dell'opera. Nel versante pubblico, le dotazioni strumentali sono 
mezzi produttivi indispensabili per erogare i servizi al cittadino. Dato che nella sezione 
strategica sono già state riportate le opere pubbliche in corso di realizzazione e nella parte 
conclusiva della sezione operativa saranno poi elencati gli investimenti futuri, si preferisce 
rimandare a tali argomenti l'elencazione completa e il commento delle infrastrutture destinate 
a rientrare in ciascuna missione o programma. 

Obiettivo e dotazione di personale 
Il contenuto del singolo programma, visto in modo sintetico all'interno dell'omologa 
classificazione contabile oppure inquadrato nell'ambito più vasto della missione di 
appartenenza, è l’elemento fondamentale del sistema di bilancio. La programmazione 
operativa è il perno attorno al quale sono definiti sia i rapporti tra i diversi organi di governo 
che il riparto delle competenze tra gli organi politici e la struttura tecnica. Attribuzione degli 
obiettivi, sistemi premianti, riparto delle competenze e corretta gestione delle procedure di 
lavoro sono tutti elementi che concorrono a migliorare l'efficienza. In questo caso, come per 
gli investimenti, la sezione strategica già riporta l'organizzazione attuale del personale mentre 
la parte finale della sezione operativa esporrà le valutazioni sul fabbisogno di forza lavoro. Si 
preferisce pertanto non duplicare l'informazione e rimandare a tali argomenti altri possibili 
commenti sul personale destinato a ciascuna missione o programma. 
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Obiettivo e dotazione di risorse strumentali 
A seconda del tipo di intervento richiesto, ogni attività connessa con il conseguimento 
dell'obiettivo presuppone la disponibilità di adeguate risorse finanziarie, umane ed 
investimenti, ma anche la dotazione di un quantitativo sufficiente di mezzi strumentali. Il 
patrimonio composto da beni durevoli, immobiliari e mobiliari, è assegnato ai responsabili dei 
servizi per consentire, tramite la gestione ordinata di queste strutture, la conservazione 
dell'investimento patrimoniale e soprattutto il suo utilizzo per garantire un'efficace erogazione 
di servizi al cittadino. Anche in questo caso, la sezione strategica già riporta notizie sulla 
consistenza patrimoniale mentre la parte finale della sezione operativa esporrà eventuali 
valutazioni sul piano di riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio. Si preferisce pertanto 
non duplicare l'informazione e rimandare a tali argomenti altri possibili commenti sulla 
dotazione di beni strumentali destinati a ciascuna missione o programma. 

Fabbisogno dei Programmi per singola Missione 

Il budget di spesa dei programmi 
L'Amministrazione pianifica l'attività e formalizza le scelte prese in un documento di 
programmazione approvato dal consiglio. Con questa delibera, votata a maggioranza politica, 
sono identificati sia gli obiettivi futuri che le risorse necessarie al loro effettivo conseguimento. 
Il bilancio è pertanto suddiviso in vari programmi a cui corrispondono i budget di spesa stanziati 
per rendere possibile la loro concreta realizzazione. Obiettivi e risorse diventano così i 
riferimenti ed i vincoli che delineano l'attività di gestione dell'ente. Il successivo prospetto 
riporta l'elenco completo dei programmi previsti nell'arco di tempo considerato dalla 
programmazione e ne identifica il fabbisogno, suddiviso in spesa corrente (consolidata e di 
sviluppo) e interventi d'investimento. 

Missione 1 – Servizi generali ed istituzionali 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi di 
amministrazione e per il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, 
delle attività di sviluppo in un’ottica di governance e partenariato, compresa la comunicazione 
istituzionale. Appartengono alla missione gli obiettivi di amministrazione, funzionamento e 
supporto agli organi esecutivi e legislativi, l’amministrazione e il corretto funzionamento dei 
servizi di pianificazione economica e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sono 
ricomprese in questo ambito anche l’attività di sviluppo e gestione delle politiche per il 
personale e gli interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere 
generale e di assistenza tecnica. 

Programma 1 – Organi istituzionali 

Parte 1 – Obiettivi della gestione 
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta.  
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Le funzioni attribuite all’Unione in materia di organi istituzionali riguardano principalmente le 
spese di rappresentanza.  
Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n.13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30.09 dell’anno precedente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 2 – Segreteria generale 

Parte 1 – Obiettivi della gestione 
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in materia di segreteria generale riguardano in particolare: 
1. la gestione del servizio di segretario comunale con convenzione: il Segretario ad oggi svolge 

la sua attività con incarico temporaneo. È prevista la sottoscrizione di una nuova 
convenzione fra i Comuni di Missaglia (capofila), La Valletta Brianza, Santa Maria Hoè, 
Barzago e Brenta (VA). 

2. la gestione di tutti i servizi (acquisti, prestazioni di servizi) riguardanti il funzionamento di 
tutti gli Uffici dell'Unione; 

3. la gestione delle procedure relative all’ambito della comunicazione istituzionale e della 
transizione digitale in capo al Servizio (12) Comune Smart: 
a) mappatura e digitalizzazione delle procedure e dei processi afferenti a tutte le attività 

e i servizi erogati; 
b) realizzazione e pubblicazione dei notiziari dei Comuni associati, procedure per 

l’affidamento dell’incarico di realizzazione e stampa di manifesti e altro materiale di 
comunicazione istituzionale; 

c) l'aggiornamento e la manutenzione degli applicativi (segnalazioni, calendario eventi, 
prenotazione sale, …) e dei siti internet istituzionali dell’Unione e dei Comuni associati. 

La segreteria generale opera negli enti di qualsiasi entità. La dimensione demografica del 
singolo ente influisce invece sulle risorse umane e strumentali. I riflessi finanziari di questo 
programma influenzano in particolare la gestione corrente. Infatti, i servizi amministrativi svolti 
dall'Unione per nome e per conto dei Comuni di La Valletta Brianza e Santa Maria Hoè verso il 
cittadino o intrapresi a favore delle altre unità operative tendono ad interessare più il comparto 
del personale, con le conseguenti spese di gestione, che gli interventi di investimento. Il 
Consiglio dell'Unione esercita la propria competenza adottando atti di rilevanza fondamentale 
che si associano prevalentemente alla funzione di amministrazione, gestione e controllo: 
statuto e regolamenti, documento unico di programmazione, convenzioni con enti.  



 

P
ag

in
a 

3
6 

Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30 settembre dell’anno precedente, ad eccezione della convenzione di segreteria (incarico 
Segretario comunale). 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Nel corso del 2022, il Comune di La Valletta Brianza chiuderà la sede di Via Sacro Cuore n.24 
spostando la sede legale – presumibilmente a decorrere dal 01.01.2023 – nell’edificio di Via 
Montegrappa n.1: questo comporterà, nel rispetto della vigente Convenzione, la localizzazione 
degli Uffici dell’Unione in due sedi: la sede operativa del Comune di La Valletta Brianza in Via 
Montegrappa n.1 (destinata a divenire anche sede municipale) e il Municipio di Santa Maria 
Hoè in Piazza Fausto Tentorio n.2 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 3 – Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 

Parte 1 – Obiettivi della gestione 
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta.  
Controllare e gestire tutte le attività legate al ciclo della programmazione finanziaria: bilanci di 
previsione, rendiconto della gestione, organo di revisione, PEG e PRO dei Comuni associati, 
piano dettagliato degli obiettivi, ciclo della performance. 
Si pone l’obiettivo che a decorrere dall’anno 2023 dovrà essere implementata la gestione in 
contabilità analitica del bilancio dell’Unione. 
Le funzioni attribuite all’Unione in materia di gestione economico - finanziaria riguardano in 
particolare: 
1. l’organo di revisione contabile; 
2. le spese per la tenuta dei conti di tesoreria. 
Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30.09 dell’anno precedente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica.  
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta.  
Non è prevista alcuna acquisizione.  
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Programma 4 – Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta.  
Le funzioni attribuite all’Unione in materia di gestione economico - finanziaria riguardano in 
particolare le spese relativa alla riscossione dei tributi, la gestione dei tributi comunali e i relativi 
accertamenti, gestione della base dati e suo aggiornamento per istituzione nuovi tributi, 
l’affidamento del servizio di supporto alla riscossione della pubblicità e dei diritti sulle affissioni. 
Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30 settembre dell’anno precedente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica.  
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta.  
Non è prevista alcuna acquisizione.  

Programma 5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta.  
Le funzioni attribuite all’Unione in materia di gestione beni demaniali/patrimoniali riguardano 
in particolare: 
1. l’aggiornamento dell’inventario dei beni comunali e dell’Unione; 
2. le spese per premi assicurativi su beni mobili/immobili/responsabilità civile e altri premi; 
3. il trasferimento ai comuni per le spese sostenute per assicurazioni/tasse circolazione e 

revisioni. 
Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30.09 dell’anno precedente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Sono previsti investimenti per attrezzature/arredi uffici. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 6 – Ufficio Tecnico 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 



 

P
ag

in
a 

3
8 

Le funzioni attribuite all’Unione in materia di gestione ufficio tecnico riguardano in particolare: 
1. le attività inerenti la gestione degli incarichi per prestazioni professionali di carattere 

tecnico per i comuni di La Valletta Brianza, Santa Maria Hoè e l’Unione.  
2. la gestione delle attività di Edilizia Residenziale Pubblica: gestione e manutenzione in 

efficienza del patrimonio edilizio pubblico attraverso interventi adeguati di manutenzione 
periodica e programmata;  

3. la gestione del Servizio Idrico Integrato mediante la gestione e la collaborazione con Lario 
Reti Holding per la manutenzione e l’ampliamento della rete idrica e fognaria;  

4. la gestione della fornitura di gas, mediante la collaborazione con altri Comuni dell’Atem per 
l’individuazione del nuovo gestore di tale servizio;  

5. la gestione ordinaria degli immobili di proprietà comunale (pulizie, utenze, manutenzione 
macchinari degli uffici, fornitura vestiario degli operatori ecologici; manutenzione dei mezzi 
e fornitura di carburanti per gli operatori ecologici); 

6. convenzione con Agenzia Entrate (Catasto) per la gestione dello sportello catastale 
decentrato; 

7. convenzione con la Provincia di Lecco per la Stazione Unica Appaltante (S.U.A.). 
Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30.09 dell’anno precedente ad eccezione delle prestazioni professionali le cui spese sono 
interamente a carico dei singoli comuni. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 7 – Elezioni e consultazioni popolari – Anagrafe e Stato Civile 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta.  
Le funzioni attribuite all’Unione in materia di elezioni/anagrafe/stato civile riguardano in 
particolare: 
1. la gestione e funzionalità delle attività di anagrafe, leva, stato civile; 
2. la gestione dei servizi demografici per i Comuni di La Valletta Brianza e Santa Maria Hoè;  
3. la gestione dei rapporti con la Commissione circondariale di Merate per i servizi elettorali; 
4. la gestione della attività inerenti le consultazioni elettorali (nel 2020 per le elezioni 

amministrative del Comuni di La Valletta Brianza e nel 2021 per le elezioni amministrative 
del Comune di Santa Maria Hoè). Previste inoltre in ogni annualità una tornata elettorale 
(politiche, regionali, europee o referendum)  

Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
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(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30.09 dell’anno precedente.  

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 8 – Statistica e sistemi informativi 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano la gestione del sistema 
informatico a livello di ente.  
Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30.09 dell’anno precedente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 10 – Risorse Umane 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. il fondo risorse decentrate, fondo straordinari e fondo posizioni organizzative (le altre spese 

di personale sono attribuite nei singoli programmi); 
2. i corsi di formazione per il personale; 
3. le spese per la sicurezza dei luoghi di lavoro; 
4. l’incarico per l’elaborazione delle paghe e adempimenti vari; 
5. le spese per l’organismo di valutazione; 
6. i buoni pasto per i dipendenti. 
Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30.09 dell’anno precedente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
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Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 11 – Altri servizi generali 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. i premi INAIL per L.S.U/L.P.U; 
2. la gestione di incarichi e spese legali; 
3. la gestione dei rapporti con il Centro per l’impiego di Lecco e Merate; 
4. imposte e tasse a carico dell’ente. 
Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30.09 dell’anno precedente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione 

Missione 3 – Ordine pubblico e sicurezza 
L’attività di programmazione connessa all’esercizio di questa missione è legata all’esercizio 
delle attribuzioni di amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine 
pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale ed amministrativa. Sono 
incluse in questo contesto le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche, oltre le forme di collaborazione con altre forze di polizia 
presenti sul territorio. Le competenze nel campo della polizia locale, e come conseguenza di 
ciò anche la pianificazione delle relative prestazioni, si esplica nell'attivazione di servizi, atti o 
provvedimenti destinati alla difesa degli interessi pubblici ritenuti, dalla legislazione vigente, 
meritevoli di tutela. 

Programma 1 – Polizia Locale e Amministrativa 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano: 
1. le attività di gestione dell'ufficio unico di Polizia Locale (controllo della velocità, gestione 

ufficio verbali, gestione del servizio delle denunce di smarrimento);  
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2. il controllo del territorio finalizzato alla verifica del rispetto dei Regolamenti Comunali e 
delle Ordinanze Sindacali nonché degli illeciti legati alla normativa ambientale ed edilizia 
con particolare riferimento al corretto conferimento dei rifiuti solidi urbani, all’abbandono 
dei rifiuti ed al loro trasporto in maniera non regolare, nonché alle verifiche di carattere 
edilizio (compresi i controlli della presenza di amianto);  

3. il servizio di pattugliamento all’interno dell’Unione, attraverso servizi per il controllo del 
transito dei mezzi pesanti e della corretta conduzione dei cani (con particolare riferimento 
alla raccolta degli escrementi).  

4. il controllo del regolare svolgimento delle attività commerciali con particolare attenzione 
agli esercizi pubblici; 

5. istituzione di un mercato agricolo settimanale in piazza Padre Fausto Tentorio ed anche in 
altra zona da valutare; 

6. la gestione dell’Ufficio Commercio / SUAP; 
7. la gestione della convenzione con il canile di Merate; 
8. le spese di funzionamento dell’ufficio di polizia locale (carburante mezzi, vestiario e 

accessori agenti, abbonamenti e servizi software, spese custodia veicoli e riscossioni ruoli). 
Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30.09 dell’anno precedente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle che nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 2 – Sistema integrato di sicurezza urbana 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano: 
1. la gestione dei rapporti con il Comune di Brivio per la Caserma dei Carabinieri. 
2. la collaborazione nella sperimentazione delle apparecchiature per il rilievo dei veicoli senza 

copertura assicurativa e senza revisione mediante un progetto di videosorveglianza; 
3. accensione ed utilizzo delle nuove fototrappole. 
Il criterio di suddivisione della spesa viene effettuato a termini di convenzione vigente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Nell’ambito del Progetto promozione della sicurezza urbana 2022, in caso di ottenimento dei 
contributi di cui al bando regionale 2022, è prevista l’attuazione dei seguenti interventi: 
1. adeguamento dell’impianto di allarme e di videosorveglianza del Comando di Polizia Locale; 



 

P
ag

in
a 

4
2 

2. acquisto di strumentazione finalizzata alla sicurezza degli operatori di Polizia Locale 
all’attività di controllo del territorio e della viabilità (fototrappole, radio portatili, radio 
veicolari e body cam). 

Inoltre, si prevede il noleggio di un rilevatore infrazioni semaforiche da installare sulla SS342 in 
Comune di La Valletta Brianza in corrispondenza all’incrocio con le Vie Lombardia/Traversa 
della Pesa. 
Le risorse umane impiegate sono quelle che nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Missione 4 – Istruzione e Diritto allo Studio 
La programmazione in tema di diritto allo studio abbraccia il funzionamento e l’erogazione di 
istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei vari servizi connessi, come 
l’assistenza scolastica, il trasporto e la refezione, ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica 
e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse in questo contesto anche le attività 
di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per 
l'istruzione. Si tratta pertanto di ambiti operativi finalizzati a rendere effettivo il diritto allo 
studio rimuovendo gli ostacoli di ordine economico e logistico che si sovrappongono 
all'effettivo adempimento dell'obbligo della frequenza scolastica da parte della famiglia e del 
relativo nucleo familiare. 

Programma 1 – Istruzione prescolastica 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. il sostegno alle attività didattiche della Scuola dell’Infanzia pubblica (plesso di Via 

Montegrappa 1 – La Valletta Brianza) mediante il Piano di Diritto allo Studio;  
2. il contributo annuale alla Scuola dell’Infanzia Gorizia; 
3. la gestione delle utenze e delle manutenzioni della Scuola dell’Infanzia pubblica (plesso di 

Via Montegrappa 1 – La Valletta Brianza); 
4. l’assegnazione dei contributi per servizi educativi 0-6 anni; 
Il criterio di suddivisione della spesa corrente, da convenzione è stabilito in proporzione agli 
alunni. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 



 

P
ag

in
a 

4
3 

Programma 2 – Altri ordini di istruzione non universitaria 

Parte 1 – Obiettivi della gestione 
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. il sostegno alle attività didattiche delle Scuole Primarie dei Comuni associati nell’Unione e 

della Scuola Secondaria di primo grado di La Valletta Brianza; 
2. la gestione delle utenze e delle manutenzioni degli edifici adibiti a Scuole Primarie; 
3. la gestione delle utenze e delle manutenzioni dell’edificio adibito a Scuola Secondaria di 

primo grado. 
Il criterio di suddivisione della spesa corrente, da convenzione è stabilito in proporzione agli 
alunni. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 6 – Servizi ausiliari all’istruzione 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. le attività inerenti alla gestione del trasporto scolastico (appalto del servizio, manutenzione 

mezzo e carburante); 
2. le attività inerenti il servizio di refezione scolastica; 
3. la gestione del servizio Assistenza Educativa Scolastica e di counselling psicologico; 
4. la gestione e organizzazione del servizio piedibus tramite convenzione con associazione 

Orizzonti 
5. l’attivazione dall’A.S. 2019/2020 di un servizio di pre/post scuola. 
Il criterio di suddivisione della spesa corrente, da convenzione è stabilito in proporzione agli 
alunni. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 7 – Diritto allo studio 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 



 

P
ag

in
a 

4
4 

Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. la stesura del Piano per il Diritto allo Studio su anno scolastico;  
2. la fornitura di libri di testo gratuiti per gli alunni frequentanti la Scuola Primaria;  
3. le procedure per l’assegnazione annuale di borse di studio agli studenti meritevoli: 

emissione bando, pubblicizzazione iniziativa, raccolta domande, valutazione, 
organizzazione cerimonia di conferimento del premio. 

Il criterio di suddivisione della spesa corrente, da convenzione è stabilito in proporzione agli 
alunni. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Missione 5 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Appartengono alla missione, suddivisa nei corrispondenti programmi, l’amministrazione e il 
funzionamento delle prestazioni di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione, dei 
beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. 
Rientrano nel campo l’amministrazione, il funzionamento e l’erogazione di servizi culturali, con 
il sostegno alle strutture e attività culturali non finalizzate al turismo, incluso quindi il supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Le funzioni 
esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto indirizzate verso la tutela e la 
piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, in 
tutte le sue espressioni. 

Programma 1 – Valorizzazione di beni di interesse storico 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
L’attività dell'Unione si esplica in un insieme di azioni dirette e indirette a favore della 
promozione e alla valorizzazione dei beni di interesse storico. 
Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in base alla popolazione residente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. È previsto un contributo a favore del culto pari all’8% 
degli oneri di urbanizzazione secondaria a seguito del trasferimento delle risorse da parte dei 
Comuni associati. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 
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Programma 2 – Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
L’attività dell'Unione si esplica in un insieme di azioni dirette e indirette a favore della 
promozione delle attività della biblioteca e della cultura più in generale: 
1. la gestione del servizio biblioteca che consiste nella valorizzazione del patrimonio librario e 

multimediale della Biblioteca Civica dell’Unione – con sede nei locali messi a disposizione 
dal Comune di Santa Maria Hoè in Corsia Mercato n.14 e negli adiacenti spazi affittati 
dall’Unione – nella organizzazione dei servizi e delle iniziative finalizzate a promuovere le 
attività di lettura rivolte a tutte le fasce di età della popolazione, realizzando presentazioni 
di libri, mostre mercato di libri, animazioni letterarie in collaborazione con il gruppo Nati 
per Leggere; 

2. la programmazione e realizzazione di servizi ed attività culturali promossi sul territorio sia 
direttamente dall’Unione, sia soprattutto attraverso la collaborazione con le associazioni 
culturali e ricreative locali e altri soggetti terzi. L'obiettivo principale rimane quello di 
mantenere la qualità e la quantità delle proposte, contenendo le spese di realizzazione. A 
titolo esemplificativo si citano le seguenti manifestazioni culturali consolidate: l’Ultima Luna 
d’Estate; 

3. l’organizzazione di celebrazioni istituzionali – organizzazione e realizzazione delle cerimonie 
commemorative delle giornate del 27 gennaio, 10 febbraio, 8 marzo, 25 aprile, 2 giugno, 4 
Novembre, compresa l’organizzazione e realizzazione di attività specifiche e dedicate alla 
popolazione scolastica ed iniziative culturali rivolte alla generalità dei cittadini; 

4. l’organizzazione dell’evento Premio Idealità; 
5. la gestione delle spese afferenti alla biblioteca (utenze, manutenzioni, canone di locazione 

di parte dell’immobile). 
Il criterio di suddivisione della spesa, come indicato nella convenzione e nel successivo atto di 
giunta n. 13 del 16.02.2015 è stabilito in 50% di quota fissa da ripartire tra i comuni partecipanti 
(2/3 La Valletta Brianza e 1/3 Santa Maria Hoè) e 50% da ripartire in base al numero di abitanti 
al 30.09 dell’anno precedente per quanto riguarda le spese fisse. In base alla popolazione 
residente le altre spese. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Missione 6 –Politiche giovanili, Sport e Tempo Libero 
Le funzioni esercitate nel campo sportivo e ricreativo riguardano la gestione dell'impiantistica 
sportiva in tutti i suoi aspetti, che vanno dalla costruzione e manutenzione degli impianti e delle 
attrezzature alla concreta gestione operativa dei servizi attivati. Queste attribuzioni si 
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estendono fino a ricomprendervi l'organizzazione diretta o l'intervento contributivo nelle 
manifestazioni a carattere sportivo o ricreativo. Appartengono a questo genere di Missione, 
pertanto, l’amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, 
incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la 
pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi, e le misure di supporto alla programmazione 
e monitoraggio delle relative politiche. 

Programma 1 – Sport e Tempo Libero 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. la programmazione e realizzazione di servizi nell’ambito dello sport e del tempo libero 

attraverso il supporto organizzativo alle attività ed iniziative delle associazioni e gruppi 
sportivi; 

2. il supporto tecnico/amministrativo al Presidente e la gestione delle attività inerenti al 
Palazzetto Intercomunale dello Sport sito nel Comune di La Valletta Brianza in Via Brianza 
(spese di funzionamento e manutenzione, gestione proventi pubblicitari); 

3. la gestione delle attività inerenti alla gestione dell'impianto sportivo sito in Santa Maria Hoè 
(manutenzione);  

Il criterio di suddivisione della spesa corrente è in base alla popolazione residente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Sviluppo e completamento del Palazzetto Intercomunale dello Sport mediante l'approvazione 
da parte della Giunta dell’Unione di un Progetto di fattibilità tecnica ed economica per il 
completamento del Palazzetto Intercomunale dello Sport con la definizione dei lotti funzionali 
di intervento dando priorità – da subordinare all’eventuale partecipazione a bandi di 
finanziamento – alla progettazione definitiva/esecutiva e alla realizzazione dei seguenti 
interventi: 
1. Completamento interventi di efficientamento energetico dell’edificio: 

a) installazione sistema di accumulo integrato con impianto fotovoltaico di nuova 
realizzazione; 

b) manutenzione straordinaria impianti elettrici e sostituzione corpi illuminanti con 
tecnologia LED; 

c) manutenzione straordinaria della centrale termica. 
2. ampliamento edificio mediante la realizzazione di una nuova palestra per allenamenti e 

servizi annessi; 
3. sistemazione area esterna. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 
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Programma 2 – Giovani 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. la gestione dei contributi alle associazioni sportive locali; 
2. l’attivazione di una Dote Comune; 
3. la gestione di specifiche progettualità rivolte ai giovani anche attraverso la collaborazione 

con Enti esterni. 
Il criterio di suddivisione della spesa corrente è in base alla popolazione residente.  

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Missione 7 - Turismo 
Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico riguardano sia l'erogazione di servizi turistici che 
la realizzazione diretta o indiretta di manifestazioni a richiamo turistico. Queste funzioni 
possono estendersi, limitatamente agli interventi non riservati espressamente dalla legge alla 
regione o alla provincia, fino a prevedere l’attivazione di investimenti mirati allo sviluppo del 
turismo. Entrano nella missione l’amministrazione e il funzionamento delle attività e dei servizi 
relativi al turismo per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le possibili 
attività di supporto e stimolo alla programmazione, al coordinamento ed al monitoraggio delle 
relative politiche. A ciò si sommano gli interventi nell'ambito della politica regionale in materia 
di turismo e sviluppo turistico. 

Programma 1 – Sviluppo e valorizzazione del turismo 

Parte 1 – Obiettivi della gestione 
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le principali attività inerenti il turismo riguardano attività culturali da svolgersi in luoghi del 
territorio con finalità di promozione e valorizzazione dello stesso. Tra gli altri: organizzazione di 
mercatini di hobbisti e produttori locali, di iniziative di “street food”, di eventi estivi serali anche 
in collaborazione con le associazioni. 
Il criterio di suddivisione della spesa corrente è in base alla popolazione residente.  

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 
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Missione 6 – Assetto del Territorio e Edilizia Privata 
I principali strumenti di programmazione che interessano la gestione del territorio e 
l’urbanistica sono il piano regolatore generale, il piano particolareggiato e quello strutturale, il 
programma di fabbricazione, il piano urbanistico ed il regolamento edilizio. Questi strumenti 
delimitano l'assetto e l’urbanizzazione del territorio individuando i vincoli di natura urbanistica 
ed edilizia, con la conseguente definizione della destinazione di tutte le aree comprese nei 
confini. Competono all’ente locale, e rientrano pertanto nella missione, l’amministrazione, il 
funzionamento e fornitura di servizi ed attività relativi alla pianificazione e alla gestione del 
territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 
e al monitoraggio delle relative politiche. 

Programma 1 – Urbanistica e Assetto del Territorio 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le principali attività inerenti all’Urbanistica e alla gestione del Territorio sono le seguenti: 
1. gestione del verde pubblico (manutenzione ordinaria e straordinaria); 
2. il miglioramento delle condizioni del verde pubblico sia attraverso il ricorso a società 

esterne, sia attraverso l’acquisto di materiale per realizzare in economia interventi di 
manutenzione; 

3. l’aumento del patrimonio arboreo nelle aree a verde, lungo le strade e piazze comunali; 
4. la gestione dei procedimenti amministrativi legati sia all’attività urbanistica e di edilizia 

privata al fine di attuare uno sviluppo unitario del territorio e svolgere un ruolo di 
coordinamento dei vari operatori; 

5. approvazione del nuovo PGT e dei documenti allegati. 
Le spese sono interamente a carico dei singoli comuni. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 2 – Edilizia residenziale pubblica e locale – Economico popolare 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le principali attività inerenti questo programma sono le seguenti: 
1. spese per la gestione e la manutenzione dei minialloggi; 
2. gestione delle procedure per l’assegnazione dei minialloggi mediante bando; 
3. rimborso al comune di La Valletta Brianza di parte degli introiti degli alloggi per 

manutenzioni. 
Il criterio di suddivisione della spesa corrente è in base alla popolazione residente. 
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Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Missione 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del Territorio e dell’Ambiente 
Le funzioni attribuite all’ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno assunto 
una crescente importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del cittadino e dell’amministrazione 
verso un approccio che garantisca un ordinato sviluppo socio/economico del territorio, il più 
possibile compatibile con il rispetto e la valorizzazione dell'ambiente. La programmazione, in 
questo contesto, abbraccia l’amministrazione e il funzionamento delle attività e dei servizi 
connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, la 
difesa del suolo dall’inquinamento, la tutela dell'acqua e dell'aria. Competono all’ente locale 
l’amministrazione, il funzionamento e la fornitura dei diversi servizi di igiene ambientale, lo 
smaltimento dei rifiuti e il servizio idrico. 

Programma 2 – Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare la Tutela 
dell’Ambiente: 
1. il coinvolgimento e la sensibilizzazione dei cittadini verso le problematiche ambientali 

mediante manifestazioni varie (es. giornata del verde pulito); 
2. la prevenzione del randagismo. 
Il criterio di suddivisione della spesa corrente è l’assegnazione ad ogni ente della propria spesa 
(randagismo) e il riparto secondo il criterio “protezione civile” (% territorio, popolazione, e 
base) per la tutela ambientale. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 3 - Rifiuti 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
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1. le attività di gestione del servizio di raccolta rifiuti e smaltimento (affidamento appalto del 
servizio e rapporti con la società Silea spa) compresa l’attività di gestione dell’Area 
Ecologica; 

2. la gestione dello Sportello Amianto; 
3. la promozione di una attività informativa in merito alla raccolta dei rifiuti (differenziata e 

indifferenziata) finalizzata allo stoccaggio dei rifiuti in modo conforme e corretto e alla 
sensibilizzazione della cittadinanza a non abbandonare i rifiuti sul territorio; 

4. il passaggio dal sistema della misurazione puntuale a quello definitivo della tariffazione 
puntuale a decorrere dal 01.01.2023 e organizzazione della distribuzione sacchi alle utenze 
per mezzo di distributori automatici; 

5. l’intensificazione del controllo del territorio contro gli abbandoni dei rifiuti; 
La spesa è interamente coperta dal gettito TARI. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Di seguito gli obiettivi da raggiungere: 
1. Progettazione di fattibilità tecnica e economica in collaborazione con Silea S.p.A. per la 

realizzazione del centro del riuso a servizio dell’Unione o dei Comuni del circondario 
olgiatese/meratese; 

2. nell’ambito dei progetti afferenti PNRR Ambiente presentati da Silea S.p.A. per nome e per 
conto dell’Unione al Ministero competente: 
a) adeguamento strumentale del Centro raccolta rifiuti dell’Unione finalizzato al 

miglioramento della raccolta differenziata; 
b) installazione di distributori automatici per la distribuzione dei sacchi della raccolta 

differenziata e indifferenziata alle utenze domestiche e non domestiche. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta.  
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 5 – Aree protette, Parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare la 
collaborazione attiva del Comune di La Valletta Brianza con le realtà del Parco Regionale di 
Montevecchia e della Valle del Curone, attraverso il versamento annuale di una quota per la 
gestione e il sostegno delle attività del Parco. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. Non è prevista alcuna acquisizione. 
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Missione 10 – Trasporto e diritto alla mobilità 
Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo della viabilità e dei trasporti, e 
riguardano sia la gestione della circolazione e della viabilità che l'illuminazione stradale locale. 
I riflessi economici di queste competenze possono abbracciare il bilancio investimenti e la 
gestione corrente. Competono all’ente locale l’amministrazione, il funzionamento e la 
regolamentazione delle attività inerenti alla pianificazione, alla gestione e alll'erogazione di 
servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, coordinamento e al successivo monitoraggio delle relative politiche, 
eventualmente estese anche ai possibili interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di trasporto e mobilità sul territorio. 

Programma 5 – Viabilità e infrastrutture stradali 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade comunali e della segnaletica, 

marciapiedi, arredo urbano, piste ciclopedonali; 
2. il servizio di spargimento sale e sgombero neve mediante appalto del servizio; 
3. l’illuminazione pubblica: realizzazione di interventi di ampliamento e miglioramento della 

rete pubblica, con graduale sostituzione delle lampade tradizionali con quelle a led. 
Le spese sono interamente a carico dei singoli comuni.  

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Missione 11 – Soccorso civile 
La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela e 
conservazione del territorio, produce un crescente interesse del cittadino verso questi aspetti 
evoluti di convivenza civile. L’ente può quindi esercitare ulteriori funzioni di protezione civile, e 
quindi di intervento e supporto nell'attività di previsione e prevenzione delle calamità. 
Appartengono alla Missione l’amministrazione e il funzionamento degli interventi di protezione 
civile sul territorio, la previsione, prevenzione, soccorso e gestione delle emergenze naturali. 
Questi ambiti abbracciano la programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 
di soccorso civile, comprese altre attività intraprese in collaborazione con strutture che sono 
competenti in materia di gestione delle emergenze. 
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Programma 1 – Sistema di Protezione Civile 

Parte 1 – Obiettivi della gestione 
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. il sostegno delle attività del Gruppo Intercomunale dei Volontari di Protezione Civile 

dell’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta; 
2. manutenzione e acquisti vari per i mezzi e il personale volontario della Protezione Civile; 
3. approvazione dell’aggiornamento del Piano di protezione civile dei Comuni associati 

nell’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta con particolare riferimento alla parte 
operativa. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della vita del cittadino 
che richiedono un intervento diretto o indiretto dell'ente dai primi anni di vita fino all'età senile. 
La politica sociale adottata nell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella composizione del 
bilancio e nella programmazione di medio periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa 
corrente che gli investimenti. Questa missione include l’amministrazione, il funzionamento e la 
fornitura dei servizi in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, 
dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le 
misure di sostegno alla cooperazione e al terzo settore che operano in questo ambito 
d'intervento. 

Programma 1 – Interventi per l’infanzia e i minori e per Asili Nido 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma vengono gestite anche mediante 
l’Azienda Speciale Retesalute e riguardano in particolare: 
1. tutela dei minori: servizio conferito a Retesalute avente ad oggetto la presa in carico da 

parte dell’equipe specialistica di Retesalute, a seguito di mandato da parte del Tribunale dei 
Minori o del Tribunale Ordinario, con approccio diretto da parte dell’ufficio o su 
segnalazioni di altri organi competenti, di minori in situazione di grave disagio relazionale – 
educativo – ambientale con attuazione degli interventi ritenuti più idonei; 

2. assistenza domiciliare minori: servizio conferito a Retesalute avente ad oggetto attività 
educative domiciliari per offrire alle famiglie risorse e strumenti professionali in grado di 
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contenere o migliorare le situazioni/ambiti che presentano maggiori criticità, elementi di 
inadeguatezza e/o scarsa autonomia gestionale; 

3. sono altresì previsti interventi a favore di minori per il sostegno pomeridiano nei compiti 
scolastici attraverso la convenzione con l’associazione Orizzonti e il progetto “Dire, Fare, 
Crescere” tramite l'azienda Retesalute; 

4. nell’anno 2022, attività di predisposizione e adattamento alla realtà dell’Unione del 
“Regolamento per la realizzazione degli interventi e delle prestazioni di servizi in campo 
sociale ed educativo” sviluppato a livello distrettuale; nell’anno 2023, approvazione e inizio 
applicazione. 

Il criterio di riparto è stabilito in base alla popolazione residente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 2 – Interventi per la disabilità 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma sono gestite mediante l’Azienda Speciale 
Retesalute e riguardano in particolare: 
1. inserimento disabili in centri diurni: servizio conferito a Retesalute avente ad oggetto 

l’inserimento in CDD o CSE; 
2. collaborazione con ufficio collocamento disabili provinciale per realizzare interventi 

formativi con eventuale attivazione di tirocinio o borse lavoro presso contesti lavorativi 
protetti; 

3. assistenza socioeducativa scolastica e domiciliare: servizio conferito a Retesalute avente ad 
oggetto attività educative rivolta ad alunni e minori disabili delle scuole dell’infanzia, 
primarie e secondarie di primo grado per favorire l’inserimento scolastico e/o difficoltà 
nella socializzazione; 

4. assistenza educativa scolastica e trasporto per alunni della scuola secondaria di secondo 
grado attraverso fondi trasferiti dalle regioni ai Comuni attraverso l’Ambito di Merate; 

5. è altresì previsto un servizio di trasporto urbano ed extra urbano per persone disabili 
attraverso la convenzione con l’associazione Orizzonti. 

6. nell’anno 2022, attività di predisposizione e adattamento alla realtà dell’Unione del 
“Regolamento per la realizzazione degli interventi e delle prestazioni di servizi in campo 
sociale ed educativo” sviluppato a livello distrettuale; nell’anno 2023, approvazione e inizio 
applicazione. 

Il criterio di riparto è stabilito in base alla popolazione residente. 
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Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 3 – Interventi per gli anziani 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. iniziative terza età: organizzazione di attività-iniziative a favore della popolazione anziana, 

sia di natura assistenziale che di natura ricreativa e di socializzazione anche in 
collaborazione con gli enti ecclesiastici e i soggetti del terzo settore; 

2. pasti a domicilio; 
3. ricoveri: inserimento di anziani non autosufficienti in RSA; 
4. Servizio di Assistenza Domiciliare: servizio conferito a Retesalute avente ad oggetto attività 

di cura e sostegno nelle attività quotidiane di igiene e cura della persona da parte di 
personale specializzato; 

5. Bando affitti: servizio gestito tramite Retesalute con fondi trasferiti da Regione Lombardia 
all’ambito per erogare contributi anche a favore di anziani titolari di reddito da pensione e 
in difficoltà nel pagamento del canone di locazione sul libero mercato; 

6. Teleassistenza: servizio avente ad oggetto la fornitura di una apparecchiatura per 
consentire all’anziano di richiedere assistenza e aiuto in situazioni di emergenza; 

7. Custodia Sociale - Spazio Salute – Sportello Geras – Telefono Argento: servizio conferito a 
Retesalute che consiste nella gestione di iniziative volte a favorire la permanenza al 
domicilio degli anziani attraverso la presenza di un’infermiera, la compagnia al domicilio 
attraverso volontari adeguatamente formati, uno sportello di ascolto “Geras” con la 
presenza di una psicologa e un’utenza telefonica dedicata “Telefono argento” in 
collaborazione con l’associazione Pelagus; 

8. trasporto di persone anziane alle iniziative organizzate attraverso la convenzione con 
l’associazione Orizzonti. 

9. nell’anno 2022, attività di predisposizione e adattamento alla realtà dell’Unione del 
“Regolamento per la realizzazione degli interventi e delle prestazioni di servizi in campo 
sociale ed educativo” sviluppato a livello distrettuale; nell’anno 2023, approvazione e inizio 
applicazione. 

Il criterio di riparto è stabilito in base alla popolazione residente.  

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 
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Programma 4 – Interventi soggetti a rischio di esclusione sociale 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. prestazioni di servizi da parte di Retesalute per servizi a immigrati; 
2. interventi da contributo Cinque per Mille; 
3. inserimento in progetti educativi e di valenza sociale quali ad esempio Utile Estate; 
4. nell’anno 2022, attività di predisposizione e adattamento alla realtà dell’Unione del 

“Regolamento per la realizzazione degli interventi e delle prestazioni di servizi in campo 
sociale ed educativo” sviluppato a livello distrettuale; nell’anno 2023, approvazione e inizio 
applicazione. 

Il criterio di riparto è stabilito in base alla popolazione residente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 5 – Interventi per le famiglie 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. sostegno alla genitorialità e, più in generale, contributi e sussidi a famiglie anche nella 

gestione della complessità delle nuove organizzazioni familiari spesso composte da genitori 
provenienti da precedenti fallimenti di coppia, in alcuni casi con figli generati nella relazione 
che si è interrotta – separazioni conflittuali, dinamiche relazionali compromesse, problemi 
economici e lavorativi. Tali servizi sono conferiti all’Azienda Speciale Retesalute.  

2. attività di segretariato sociale finalizzato al sostegno economico delle famiglie: raccolta ed 
elaborazione istanze per assegno di maternità, assegno nucleo familiare numeroso, 
agevolazioni tariffe energia-gas;  

3. percorso di sensibilizzazione sui temi dell’esposizione al rischio, dell’identità, 
dell’autostima, dei social da svolgersi in collaborazione con alcune classi della Scuola 
Secondaria di I grado; 

4. sostegno ai centri estivi ricreativi organizzati da enti ecclesiastici e soggetti del terzo settore 
e in caso di mancanza di iniziative, organizzazione di un centro estivo da parte dell’Unione; 

5. regolamentazione dei criteri di accesso da parte dell'utenza ai servizi e alle prestazioni 
sociali, considerando l'applicazione della nuova disciplina dell'ISEE;  

6. collaborazione con Provincia di Lecco per l’attivazione ed erogazione di Borse sociali lavoro 
a favore di cittadini in disagio economico e con famigliari a carico 
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7. nell’anno 2022, attività di predisposizione e adattamento alla realtà dell’Unione del 
“Regolamento per la realizzazione degli interventi e delle prestazioni di servizi in campo 
sociale ed educativo” sviluppato a livello distrettuale; nell’anno 2023, approvazione e inizio 
applicazione. 

Il criterio di riparto è stabilito in base alla popolazione residente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 6 – Interventi per il diritto alla casa 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. procedure in capo all’Ambito Distrettuale di Merate per l’assegnazione alloggi di Edilizia 

Residenziale Pubblica in gestione ALER; 
2. avvio e completamento procedura per l’assegnazione dei minialloggi per anziani siti in 

Comune di La Valletta Brianza in Via Vittorio Veneto in gestione Unione. 
Il criterio di riparto è stabilito in base alla popolazione residente.  

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 7 – Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. spese funzionamento ambulatori comunali; 
2. prestazioni di servizi vari da parte di Retesalute, quota solidarietà, quota funzionamento, 

accordo politiche sociali. 
Il criterio di riparto è stabilito in base alla popolazione residente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. È previsto il versamento della 3° rata di aumento di 
capitale dell’Azienda Speciale Retesalute. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 
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Programma 8 – Cooperazione e associazionismo 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. supporto organizzativo e mediante contributi alle attività ed iniziative delle associazioni;  
2. gestione dei patrocini ad associazioni socioculturali per l’organizzazione di iniziative ed 

eventi sul territorio; 
3. spese funzionamento locali vari; 
4. convenzione per affidamento servizi ambito sociale; 
5. l’attivazione del Servizi Civile Nazionale; 
6. le procedure di adesione al Comitato Lecchese per la Pace e la Cooperazione dei Popoli e a 

proposte di attività ed iniziative specifiche sul tema con il cofinanziamento di progetti di 
cooperazione selezionati dal Comitato; 

7. definizione modalità convenzionamento con il Consorzio Brianteo Villa Greppi per lo 
sviluppo delle attività culturali. 

Il criterio di riparto è stabilito in base alla popolazione residente.  

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 9 – Servizio necroscopico e cimiteriale 

Parte 1 – Obiettivi della gestione 
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. gestione del servizio necroscopico cimiteriale ossia per tutti quei servizi necessari al 

funzionamento del cimitero che consistono nella gestione sia delle pratiche burocratiche 
connesse con le attività cimiteriali (svolte da altri uffici), sia con l’esercizio diretto delle 
attività manuali necessarie; 

2. pulizia dei cimiteri; 
3. manutenzione ordinaria e straordinaria del verde all’interno e all’esterno dei cimiteri; 
4. esecuzione dei servizi cimiteriali (Inumazioni-Tumulazioni, Esumazioni Estumulazioni e 

Traslazioni); 
5. manutenzione, in generale, dei cimiteri; 
6. adozione di politiche per incentivare la cremazione; 
7. recupero di tutta l’attività pregressa al 31.12.2021 in materia di rinnovo e rilascio delle 

concessioni cimiteriali in modo tale che a decorrere dall’anno 2023 l’attività pregressa si 
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riferisca al solo periodo corrispondente all’anno precedente a quello della gestione 
corrente. 

Il criterio di riparto è stabilito in base alla popolazione residente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Interventi presso i cimiteri: regimazione delle acque meteoriche, creazione di nuove linee di 
acquedotto e scarichi fognari, realizzazione di nuovi loculi a muro, miglioramento degli ingressi, 
estumulazioni nei loculi a muro e nei posti a terra. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Missione 14 – Sviluppo economico e competitività 
L'azione dell’ente nelle più vaste tematiche economiche e produttive è spesso indirizzata a 
stimolare un più incisivo intervento di altre strutture pubbliche, come la regione, la provincia e 
la camera di commercio che, per competenza istituzionale, operano abitualmente in questo 
settore. Premesso questo, sono comprese in questa Missione l’amministrazione e il 
funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema 
economico locale, inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività 
produttive, del commercio e dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 
Queste attribuzioni si estendono, in taluni casi, alla valorizzazione dei servizi per l'innovazione, 
la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. 

Programma 4 – Reti e altri servizi di pubblica utilità 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Continuare ad incontrare il favore della collettività nell’espletamento delle funzioni attribuite 
all’ente locale mediante la gestione dell'Unione dei Comuni Lombarda della Valletta. 
Le funzioni attribuite all’Unione in questo programma riguardano in particolare: 
1. le spese per il servizio urbanistica; 
2. le indennità per i titolari di farmacie; 
3. l’attuazione dell’indirizzo del Comune di Santa Maria Hoè in merito alla organizzazione di 

un mercato agricolo denominato “Mercato contadino di Santa Maria Hoè”. 
Il criterio di riparto è stabilito in base alla popolazione residente. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione.  

Missione 20 – Fondi accantonamenti 
Questa missione, dal contenuto prettamente contabile, è destinata ad evidenziare gli importi 
degli stanziamenti di spesa corrente per accantonamenti al fondo di riserva per spese 
impreviste ed al fondo svalutazione crediti di dubbia esigibilità. Per quanto riguarda questa 
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ultima posta, in presenza di crediti di dubbia esigibilità l'ente effettua un accantonamento al 
fondo svalutazione crediti vincolando a tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione. Il 
valore complessivo del fondo dipende dalla dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che 
presumibilmente si formeranno nell’esercizio entrante, della loro natura e dell’andamento del 
fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (media del rapporto tra incassi e accertamenti 
per ciascuna tipologia di entrata). 

Programma 1 – Fondo di riserva 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 
0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in 
bilancio. 
La gestione fondo di riserva avviene nel rispetto della disciplina di cui all’art. 166 del D.Lgs. n. 
267/2000 e s.m.i. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle che nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 2 – Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo crediti di dubbia esigibilità, 
con conseguente vincolo di una quota dell’avanzo di amministrazione, per i crediti di dubbia e 
difficile esazione accertati nell’esercizio. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una 
apposita posta contabile, denominata “Fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 
determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 
prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna 
tipologia di entrata). 
La gestione del fondo crediti di dubbia esigibilità avviene come indicato nei principi contabili 
della programmazione del bilancio e della contabilità finanziaria. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Programma 3 – Altri fondi 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione altri fondi prudenziali per fronteggiare 
spese correnti inizialmente previste in bilancio. 
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È istituito il fondo spese potenziali a disposizione della Giunta. 
Non sono stati disposti accantonamenti. 

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle che nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta.  
Non è prevista alcuna acquisizione.  

Missione 50 – Debito pubblico 
La missione, di stretta natura finanziaria, è destinata a contenere gli stanziamenti di spesa 
destinati al futuro pagamento delle quote interessi e capitale sui mutui e sui prestiti assunti 
dall'ente con relative spese accessorie, oltre alle anticipazioni straordinarie. In luogo di questa 
impostazione cumulativa, la norma contabile prevede la possibile allocazione degli oneri del 
debito pubblico in modo frazionato dentro la missione di appartenenza. Rientrano in questo 
ambito le spese da sostenere per il pagamento degli interessi e capitale relativi alle risorse 
finanziarie acquisite con emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e 
finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese 
accessorie di stretta competenza dell'ente. 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
La spesa per rimborso prestiti (quota capitale dei prestiti contratti dall’Ente) è imputata al 
bilancio dell’esercizio in cui viene a scadenza la obbligazione giuridica passiva corrispondente 
alla rata di ammortamento annuale. Pertanto, tali impegni sono imputati negli esercizi del 
bilancio sulla base del piano di ammortamento, e per gli esercizi non gestiti si predispone 
l’impegno automatico, sempre sulla base del piano di ammortamento. Gli impegni sono 
effettuati a seguito dell’effettiva erogazione del prestito o della messa a disposizione del 
finanziamento.  
Le quote in conto capitale dei mutui assunti sono liquidate al 30 giugno ed al 31 dicembre. 
In questo programma è presente il rimborso quota di capitale del mutuo al Credito Sportivo per 
intervento Stadio Idealità.  

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio 
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 

Missione 99 – Servizi per conto terzi 

Parte 1 – Obiettivi della gestione  
Gestione delle entrate e delle spese relative ai servizi per conto terzi e le partite di giro secondo 
il principio contabile 7 applicato alla contabilità finanziaria in base rientrano nella fattispecie da 
iscrivere in tale missione le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di 
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qualsiasi discrezionalità e autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate 
come sostituto di imposta.  
La necessità di garantire e verificare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti 
le partite di giro o le operazioni per conto terzi, attraverso l’accertamento di entrate cui deve 
corrispondere, necessariamente, l’impegno di spese correlate (e viceversa) richiede che, in 
deroga al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, le obbligazioni giuridicamente 
perfezionate attive e passive che danno luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e 
le operazioni per conto terzi, sono registrate e imputate all’esercizio in cui l’obbligazione è 
perfezionata e non all’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile. La gestione delle partite di giro 
e dei servizi per conto terzi deve essere fatta con particolare attenzione alle indicazioni della 
Corte dei Conti in ordine all’utilizzo strettamente limitato alle fattispecie previste.  

Parte 2 – Programmazione opere pubbliche – personale e patrimonio  
Non è prevista alcuna opera pubblica. 
Le risorse umane impiegate sono quelle che nella dotazione organica dell'Unione dei Comuni 
Lombarda della Valletta. 
Non è prevista alcuna acquisizione. 
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Prospetto riepilogativo delle spese 
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La programmazione operativa 
La seconda parte della sezione operativa (SEO) riprende taluni aspetti della programmazione 
soggette a particolari modalità di approvazione che si caratterizzano anche nell'adozione di 
specifici modelli ministeriali. Si tratta dei comparti delle spese del personale, dei lavori pubblici, 
del patrimonio e delle forniture e servizi, tutte soggetti a precisi vincoli di legge, sia in termini 
di contenuto che di iter procedurale. In tutti questi casi, i rispettivi modelli predisposti dall'ente 
costituiscono parte integrante di questo DUP. 

Programmazione del fabbisogno di personale 
Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge 
finanziaria (legge di stabilità) ha introdotto taluni vincoli che vanno a delimitare la possibilità di 
manovra nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, 
gli organi della P.A. sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
comprese le categorie protette. Gli enti soggetti ai vincoli della finanza pubblica devono invece 
effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul 
complesso delle spese correnti, anche con la parziale reintegrazione dei cessati ed il 
contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con 
accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 
dirigenziali; contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 
disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 
Il personale costituisce la principale risorsa di Ente sia per quanto riguarda lo svolgimento delle 
attività routinarie, sia per la realizzazione di qualunque strategia. 



 

P
ag

in
a 

6
5 

Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma 
contabile dell’armonizzazione. 
Con deliberazione di Giunta Unione n. 13 del 15.02.2022, nel rispetto delle linee guida del 
Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione in data 08.05.2018, ha 
approvato il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP) 2022-2024, in ossequio delle 
norme di reclutamento del personale previste dagli artt. 30, 34-bis e 35 del Decreto Legislativo 
n. 165/2001: 
1. rideterminando la dotazione organica dell’Ente, intesa come personale in servizio ed 

integrata con il piano delle assunzioni approvato con il medesimo provvedimento; 
2. approvando la dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal 

vincolo esterno di cui all’art.1, comma 562 e seguenti, della Legge n. 296/2006 e s.m.i.; 
3. dando atto che dalla revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi 

dell’art. 6 del D. Lgs.  n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni e della 
ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, non 
emergono situazioni di personale in esubero; 

4. prevedendo, nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2022-2024, nel 
rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzione a tempo indeterminato, le assunzioni ivi 
indicate. 

Programmazione dei lavori pubblici ed acquisti 
Nel campo delle opere pubbliche, la realizzazione di questi interventi deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare 
nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di 
previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente deve pertanto 
analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento 
dell'opera indicando le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare l'investimento, la 
stima dei tempi e la durata degli adempimenti per la realizzazione e il successivo collaudo. 
Analoga pianificazione, limitata però ad un intervallo più contenuto, va effettuata per le 
forniture di beni e servizi di importo superiore alla soglia minima stabilita per legge. L'ente, 
infatti, provvede ad approvare il programma biennale di forniture e servizi garantendo il 
finanziamento della spesa e stabilendo il grado di priorità. 

Piano di alienazione e valorizzazione del patrimonio 
L’ente, con delibera di competenza giuntale, approva l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti 
nel proprio territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che 
diventano, in virtù dell'inclusione nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati oppure, in 
alternativa, di essere oggetto di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle 
valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio, soggetto poi all’esame del consiglio. 
L'avvenuto inserimento di questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione 
tra i beni nel patrimonio disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera 
che approva il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante allo strumento 
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urbanistico. Questa variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori 
verifiche di conformità con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o 
regione. 

Opere pubbliche ed investimenti programmati 
La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al 
cittadino un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata 
alle aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla 
qualità delle prestazioni effettivamente rese. L’ente, con cadenza annuale, pianifica la propria 
attività di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per 
ultimare le opere già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio 
di previsione, sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno 
finanziati con tali mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, 
contributi in conto capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo e il FPV di 
precedenti esercizi, oltre che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che 
l’ente può mettere in cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente 
finanziamento.  
Ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera f) e dell’art. 48, d.lgs. 267/2000, con riferimento 
all’esercizio 2022, la Giunta dell’Unione ha provveduto con deliberazione n. 26 del 22.03.2022, 
all’adozione del programma triennale dei lavori pubblici 2022/2023/2024 ed elenco annuale 
dei lavori da realizzare per l’anno 2022 come segue: 
1. Anno 2022: nessun intervento; 
2. Anno 2023: nessun intervento; 
3. Anno 2024: nessun intervento. 
È prevista la realizzazione delle seguenti ulteriori opere pubbliche non rientranti nel 
programma triennale sopracitato come segue: 
1. Anno 2022: 

a) Realizzazione impianto fotovoltaico con sistema di accumulo presso il Palazzetto 
Intercomunale dello Sport: 
Importo complessivo: euro 75.300,00; 
Finanziamento: contributo Regione Lombardia euro 59.292,00, mezzi propri euro 
16.008,00. 

2. Anno 2023: nessun intervento; 
3. Anno 2024: nessun intervento. 
L’Unione è di norma soggetto attuatore della programmazione dei Comuni associati e della 
Unione stessa. 
Gli interventi vengono realizzati dall’Unione - quale amministrazione aggiudicatrice e stazione 
appaltante - previa verifica di riscontro delle priorità, dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di 
previsione o sul proprio bilancio e correlati al bilancio comunale, nonché al Documento Unico 
di programmazione dei rispettivi enti (Comuni/Unione). 
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Programma biennale acquisti di beni e servizi 
Il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi per il biennio 2022/2023" previsto dall'art. 
21 del D. Lgs 18.4.2016, n. 50 (Nuovo codice dei contratti) che stabilisce: 
1. al comma 1 che "Le amministrazioni aggiudicatrici e gli Enti aggiudicatori adottano il 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi ed il programma triennale dei lavori 
pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto 
dei documenti programmatori ed in coerenza con il Bilancio"; 

2. al comma 6 che "Il programma biennale di forniture e servizi ed i relativi aggiornamenti 
annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o 
superiore a 40.000,00. Nell'ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici 
individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni 
pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e 
servizi di importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella 
programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'art. 9, comma 2, del D.L. 
66/2014, convertito nella Legge n. 89/2014, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei 
compiti e delle attività ad esso attribuiti. 

Detto Programma è stato redatto da parte dei vari Settori dell'Ente, ciascuno per le proprie 
competenze, e costituisce la ricognizione/programmazione dei fabbisogni di beni e servizi del 
Comune per il prossimo biennio 2022/2023 da fornire agli Enti competenti ed alla cittadinanza 
per la dovuta trasparenza e visibilità, in coerenza con le previsioni di Bilancio. 
Potrà essere modificato e integrato in ragione sia di sopravvenute esigenze sia di future 
indicazioni applicative ed attuative da parte degli Enti competenti. 
L'obbligo di allegare tale documento al Bilancio di Previsione decorre dal 2018, ai sensi del 
comma 424 dell'articolo unico della Legge di Bilancio 2017 (legge 11 dicembre 2016, n. 232). 
Il programma biennale 2022/2023 degli acquisti di forniture e servizi di importo pari o superiore 
ad euro 40.000,00 adottato dalla Giunta dell’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta con 
atto 22.03.2022 n. 26. 

Alienazione e valorizzazione del Patrimonio 
L’ente approva ogni anno il piano triennale di alienazione del proprio patrimonio. Si tratta di 
un'operazione che può variare la classificazione e la composizione stessa delle proprietà 
pubbliche.  
Il Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni di questo ente per l'anno 2021 previsto dall'art. 
58 del D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito nella Legge 06.08.2008, n. 133, è stato adottato con 
deliberazione di Giunta Unione n.  del 03.03.2021. 
La predetta normativa prevede infatti che.... Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione 
del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Enti Locali, ciascun Ente con 
delibera dell'Organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel 
territorio di competenza non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 
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suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari allegato al Bilancio di Previsione. 
Dall'elenco allegato risultano i dati descrittivi dei beni, lo stato di fatto dei medesimi e gli 
interventi/misure di valorizzazione di cui potrebbero essere oggetto. 
Si evidenzia che l'inclusione dei beni nel piano di cui trattasi comporta la classificazione 
dell'immobile come patrimonio disponibile e che l'elenco degli immobili da alienare e 
valorizzare, approvato contestualmente al Bilancio di previsione, da pubblicare all'Albo pretorio 
dell'Ente e sul Sito internet:  
-ha effetto dichiarativo della proprietà, qualora non siano presenti precedenti trascrizioni; 
-produce gli effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto, nonché gli effetti previsti 
dall'art.2644 del Codice civile. 
Si evidenzia altresì che contro l'inserzione del bene nell'elenco di cui trattasi è ammesso ricorso 
entro 60 giorni dalla pubblicazione all'Albo Pretorio. 
L'elenco prevede, per l’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta: 
1. Anno 2022: negativo; 
2. Anno 2023: negativo; 
3. Anno 2024: negativo. 
Si precisa che i dati riportati nel presente documento costituiscono la sintesi delle informazioni, 
utili ai fini programmatori, rintracciabili nei relativi documenti cui si rinvia per maggiori 
approfondimenti. 
 

Il Presidente dell’Unione 
Marco Panzeri 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii. 


